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CAPO I. 



Cenno preliminare. 

LI 
appi man ai: e del nuovo M'iiim.i ili sii ari.; ferrate a «pillili 
patio di territorio nel We^na r.e.tii]ianIo- Veneto, die e interposta fra le 
line città eli Milano e di Brescia, ilii iudco ad inni itnpegnatiisima disc-US- 
sione pel modo più opportuno di associa™ a questo sistema di rapido 
co munì emioni la ciltii c la provincia ili Bergamo; discussione che fini 
di attirare ultimamente l.i ^mir rali' audizione per Jo ealde parole, e per 
le proteslo dcll'utiiii d'arte, sialo per f.niia di mollo ingegno preposto, 
iL-illa Sooìct^ desìi Intercisati, all'esccii/iune della J.dla e grandiosa im- 
presa d'una strada ferrata da Milano a Venezia. 

Fino dai primi istanti in cui fu posta mano alla compi lai ione ilei 
progetto di rjLiesta strada, i Bergamaschi ri fecero a dimostrare (i) cLc 
il non comprendere la loro citili nella linea maestra, e il voler supplico 
con un braccio di con;;! un rione per Tre vi gli o , era cosa di gravissimo 
danno per essi, e di nocumento ad un tempo per la Società degli azio- 
nisti: ciò elio eglino con ampiezza c vigor di ragioni soslenuero anolie 
in nno scrino posteriore al primo (3) a petto di olii crasi proposto di 
difendere l'assumo contrarili. 11 venendo i Bergamaschi dalle parole alle 
prore dei fatti, sempre fermi ne! pensiero elle il braccio di Trtriglio 
l'osse ima fallace tavola sporlii a loro nel nanfeagio de' propri preziosi 



fiotto in rapporto ai bìiogni fatta ritti, e fmvvKM •li Bergamo ; Bvrg'mD ililla Stamperia 

li) /j,imc delle oHcnaiia™ -r.^^.'i.,,/:. ,/.„.-.I:' !\-i. er,;/idi Stnlinisn idi" ffrmom 

ptit^tientn ,!n un Convinto ffrraniM intorno olio profilata strada a ruOtaj* 'li ferro ecc. ; 
Brrjnun, ,lnlU Stamperia CrtKioi iSÌ». 



( 

interessi industriali e commerciali, promossero, col felice e rapido su c- 

itrada ferrata da Bergamo a Monza, in continuazione di quella che era 
gii stata messa in campo por congiunsero Monza stesso a Milano (3) : 
al elio da ultimo tenne dietro l'altra correlativa proposta d'un impresa 
per la strada ferrala da Bergamo a Brescia. 

Contro tutte rpieste musso, alle quali in questi ultimi tempi noti 
mancò il favore ben' anco di una grande, e forse della maggior parte degli 
interessali nell'impresa della strada Lombardo-Veneta, insorse il chiaris- 
simo eig. G, Mn,Mit Ingegnere in capo della detta impresa , con stampe 
non a caso publjlic:it<; mio .(nasi alla vigilia del giorno destinalo per la 
generale adunatila di questi interessali (4) unitisi in Venezia il di 3o 
luglio anno corrente per importanti deliberazioni in istrelta connessione 
coi punii discussi dai Bergamaschi' colle cpiali stampe l'Autore si i pro- 
posto, ed ha creduto di abbattere ogni assunto da loro sostenuto , di 
sventare ogni piano da loro ideato per supplire ai bisogni delle proprie 
coiminica/.ioni ferrale, e di confinarli sull'infausto letto di Proclisie, il 
malaugurato braccio di Troriglio. 

meglio e compiutamente chiarita per so, ove, come avrebbesi potuto 
attenderò dalla buona fede e diligenza dell'Ingegnere in cupo dell'im- 
presa, avesse egli offerto a' suoi committenti ed al pubblico i mezzi per 
una scliiella discussione, e per un fondalo giudizio degli interessali, collo 

ì profdi di livellazione, e con tutti gli indispensabili dati di fallo per 

miamo a rassegna nel presente lavoro, ed in quello annessovi dell'Inge- 
gnere sig. PlOMBoini , furono raccolti e coordinati, non sema grande 



(3) Setta pwjtua. itmA Bfim ih Boga» n ifcnu, ùi cwttmutùb» Ji <!<«■«" 
ih jUW a Marna i llergin» 18J8 dalla Suopcri. CthcÌdL 

(1) (W fi.™ « 4 w ,!M.„ ,L ìl, r „„, -, JK/a™ r l. fl. pmikgito .i' firn 

for&mnJn £*>l.W«- /'< ■<-(,> : M,;w,i„ J/lt i„^- nf n C. MUtm, Irgr^rf in c «po Min 
i<::,L, ■ i.v:„W'.* ; .V/.'. ■. ì::'l : 7V:. . n ".i/i'.i /J.v .'-.ru' I ±v pugne ). 

J-WaL^r»!.™. s/,™™ .UT àtfmr, G. Milam, ■Vfnm « 
capo ifc», itrajb uiittoi Vienila mi lipi del OuoJolicrc iSlo ( io higìn ], 
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sunto, e con ogni possilii'c cura di esatto» e diligenza sulla scoria 
delle indicazioni qu;i >^ l.'i fiunil..- .^i^. Militili nelle Jpltc sue Memo- 
rie; ai vacui delle quali indicaiiani fu supplito mediante ispezione di 
annotazioni c di qualche materiale che girava tempo fa per le mani di 
persone d'aite o di interessati nella grande impresa, c perfino con 

ridurre ad opportuna forma la serie dei licitagli necessari' alla compda- 
zione d'alcuno dei prospetti oro da noi esibiti. 

Io quest'esame a scansamento di inutili, lunghe ed intralciale di- 
relativa colle analoghe risposte, costituiti e (nielli e queste do fatti veri 
e dimostrati, e da ben dedotte conseguenze, formerà un facile o lucido 

Clio se di tal guisa noi non avremo seguito malorialmcnle l'Autore delle 
due Memorie in tolte le sue prnpnsiiirmi ed ..! menta lioni con minu- 
ziose palliali confutazioni, non per questo avremo mancato di sostenere 
il nostro assunto contro quello del nostro oppositore; essendo ben natu- 
rale che per essere veri i fatti da noi esposti , e vere e giusto le conse- 
guenze che ne tiriamo, non possono essere con temporanea mente veri i 
falli diversificanti per alterazione o per esagerazione, oppure in tutto 
contrari, che furono esposti dal »ij. Lii^n.'re Micini; né possono fare 
al caso della questione le conseguenze che egli si e studiato dedurne. 

CAPO II. 

Quale e quanta è t importanza reciproca per Bergamo e per 
la Società della Strada /errata Lombardo-Veneta che resti 
associala questa Città e la sua Provincia al consorzio della 
Strada medesima? 

g. a. 17 imputo grandissimo che una strada ferrata imprime a lutti 
gli interessi sociali Si ti che essa sia necessariamente stromcnto poten- 
tissimo di prosperità economica per qualsiasi paese. Sarebbe pero indarno 
Io spender parole in dimostrare che 1' influenza di una ^strada ferrala 

feracità della loro produiione in derrate che servono a pascere l' uomo i 
dipende dalla estensione della loro industria e del loro commercio, e dalla 
produzione d'oggetti che alimentano l'arti ed il traffico. In questa seconda 
condizione, ed in grado eminentiMimo, e posta la città di Bergamo colla 



maggior porle tini suo territorio e della ma popola zi on e , com'è Leu 
nolo e provato da inconcussi dati stali-lici , dai ipnili rifilila olle ili ria 
ordinaria In jicrlirlic j,.}on,ooo circa did suolo I) urea ma se o, in gran parto 
costituito da montagne, lascia un vacuo nella produzione delle derrate 
fgrioole per l'alimento de" suoi 3^a,ooo abitanti, a cni si fa fronte 
coli' annua importazione di circa 7000 some mediche di frumento , 
di 4Go,noo di grano turco, di a3,ooo di riso, di 5,},ooo di vino, e 
di 4,000 quintali d'olio: mentre invece questo suolo montuoso offre 
cifre grandiosi; pd prodotti che sono in connessione più o meno im- 
mediata coi bisogni dell'ari! industriali. 

Per la cilta di Jii'r^ooo filini. f -jh- . 1: por la maggior parte del suo 
territorio c della sua popolazione, c della massima importanza il tenersi 
legalo al nuovo sistema di rapide comunicazioni: senza di elle ricevereb- 
be™ nn colpo mortile le sorgenti dell' oilierua sua prosperili, consistenti 
spcdalincutu Hill" industria c nel traffico della seta, delbi lana , del ferro, 
li fossili, dello pietre, dei marmi ecc. ecc. 

re alcunché di colali importantissimi oggetti 

africo delle sete i cresciuto in Bergamo in 



00 dei bozzoli prodotti dalla pro- 
iti mila pesi { dai quintali metrici 

1 quelli die transitano in Briania 



egozianti Bergamas, 



niliitliira (bilia min liliitj. 1 ca.HL-.inii di:ll.i seta inijiirgaiisi in consi- 
derevole quantità nel Capoluogo di Gaiidino ed in altri Comuni di quel 
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Distretto, nella fabbricazione ili buone coperto da letto, delle (pali 
annualmente mettonsene in commercio circa ì.ooo; oltre quelle che pure 
vi ei fabbricano in non minor numero coi cascami del cotone. Può 
calcolarsi die complessivamente In rjporfazioui di seti, nello quantità 
di quintali metrici ij,i35, ascendano al valore di L. u5,^oo,ooo. 11 loro 
invio nli'c.'lero segue per gli stradali di Milano e di Lecco. 

II- L'industria del ferro è per Bergamo altra delle sorgenti mas- F«rro. 
lime di prosperità. Nella Valle Soriana, di cui sono pertinenza la Val 
di Scolio e la Val Bombone, e nelle Volli Brcmbona e Camonica, 
sonori ubcrtostssime miniere di ferro. Lo scaio e la fusione dì questo 
uiiiun-alu danno l'annuo prodotto di 00,000 quintali metrici, con cui 
sostiensi una considerevole esportazione di qui nuli metrici 38,000, del 
valore di L. i,Gflo,ooo, non solo nel Regno Lombardo- Veneto, ma anche 
in altri Slati d'Italia. Un gran numero di opificj d'ogni maniera ( ij 
forni fusori, crfo fucine e magli, comprese 110 fabbriche di chioderia) 
ì- .-qiplicalo ;iil ugni luaimfiitliua di questo metallo; ai progressi ed allo 
fortune della quale non mancano bei lavori di ferro fuso, forti commis- 
sioni per projetti militari ecc. Il eredito che soprattutto gode Tari'inio 

III. Altri metalli racchiudo il suolo Bergamasco, non esclusi i pre- 

esercitata, sono oggidì rivolte non poche cure ad opera di privali speculatori- 

IV. L'industria dei pannilani, a cui presta mano anche lo locale P»" 1 !*"- 
pastorizia dante un'annuo prodotto di 340.000 hbbre metriche di lana, 

tiene per Bergamo un posto ben importante, subito dopo quelle del 
setificio e del ferro : va qui essa sempre più risorgendo dal decadi- 
mento e dal languore iu cui fu spinta dopo il 1 S 1 4 da circostanze, che 
ne fecero discendere moltissimo il valnn; ri. ri, pinzivi) dulie rsportaiioni, 
oli repass ante prima di quel!' epoca sei milioni di lire italiane. Nel di- 

iL' industria patria, esistono importanti stabilimenti, che lavorano con ' 
ottime macchine, il prodotto dello quali arriva ora annualmente a quasi 
diecimila posse: altro fabbriche vi si conservano, nelle quali continuano 
i lavori a mano, il cui prodotto è di circo pezze seimila all'anno. Al 
numero di sessantaquattro ammontano pel complesso della citta e pro- 
vincia lo fabbriche di questa tnanufiittura , con j5 opiftoj accessori in- 
servienti alla lavoratura dei panni. E valutasi ora ad annue L. 3,ooo,ooo 
la somma delle relative esportazioni per tutto il Regno Lombardo-Veneto, 
e per altri Stati I talloni. 
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sempre più alti 

l'iilil.isi-aziojic a molli usi dell'arti e della domestica economia, e di meno 
in ninno die se no estendi; il consumo eziandio presso i puUdici .sta- 
bilimenti, e la introduiione anche nella provincia di Milano ed in altre 
p rovi uti.' virine. Quel deposito inesauribile di prezioso minerale, che dà 
ora il prodotto di quintali motrici aS.OOO circa, è di una ampiezza 
iTiiTippiiiIriilr! 1' csl <■ ruion^ s li perii ci alo di molto e molto miglia. L'ani- 
phazinne (fogli «cavi già incamminati ili II' attuale ditta concessionaria: 
l'introdurione .li mclnd, più economici, misurati the sieoo sopra mia 
aiila più vasta di speculasene; •> I" concorrenza rhe per 1 interessi; 
generale si spera andrò, colà a stabilirai anche col memi d'altri intre. 
prenditori ( et coi espiro cf;e tutta I opportunità e la grande estensione 
dell'arra, e la molta f.cLli delL ■ •; mi del , rm) . .=:,- | prometlouo 
immensi vaneggi da questa ncea sorgoiiU' dì prosperiti pubbbea o pri- 
tata. Se poi si riDeiU alle possibilità, per non dire alb eertcìH , che 
■ pie-Io r^&Li'.Mli fenile, non sjhi Giuà per essere allottato nvi unite 
( come in tulle le primarie ciltà d'Europe e d'America ) qual sur- 
rogato alla legna ed al carbone, di cui tempre creacenle e la penuria , 
tue che traitelo coi [tali ruotn addilàu altrove dalla scuota e dall' tape- 
l'i. I. un,' ij/ii'li il ..i*.- i, 'rami .M | . i»c t "i: ih II: IVrrj'.,' . ',-i.:::i 

vede quante mire d'interesse per la pubblica economia, per Bergamo, pei 
privali, che si dedicano a questo ramo industriale, e più di lutto per 
gli intraprenditori di strado ferrate, si fissino con ben accertata compia- 

quella parte montuosa della provincia di Bergamo; alla parte cioè ove 
i calcoU del sig. Milani una seppero ravvisare che le magro risorse del 
ferro { §. 35 della sua prima Memoria ); ultimo, e pel suo modo di ve- 
dere, inconcludente prodotto dulia tona alta ( 39 0 104 1 nel punto 
della sua vicinanza alla fovmi Vakùltina, e più oltre all' Alpi 

L' esistenza poi di ligniti e di torbiere in altri luogbi della Provincia 
Bergamasca olire la prospettiva di sperali aumenti anche per questa ca- 
tegoria di territoriale ricchezza. 

VI. Il regno minerale per ultimo souuninisti-a a Bergamo altre 
sorgenti di prodollu più 0 meno vistoso uelle rinomata nostre coli di 
Pradalanga, di Foresto e d'altri pesi, delle qujli si fa grande com- 
mercio anche coli' Olanda, Spagna, Francia, Inghilterra e persino col- 
l' America, e il cui quantitativo ascende ad oltre quintali metrici 73,000 - 



ni-llc pietre ari uso (li fili >]>ric il e d'aiibilitlura, clic cstraggonsi in 
grande abbondali» dalle cave di Situici) o di Mapello: in quelle chio- 
mate ceppo lungo lo sponde del Brembo e dell'Adda: nelle pietre ,-id 
uso di macina scavale c lavorate con non tenue profitto in Gandosso: 
in molli vaghi ed assai pregiali marmi od alabastri , fra i ipiali godono 
riputazione anello all' osino il ' "otfiinitc , in vicina ma di LoTerc , ed il 
lai [a ruga eco ri Albino: Ili-Ilo j:;llis..imc ardesie pel coprimcnto dei fab- 
bricati; in alcune ottime terrò ed argille, delle quali, oltre all'usarsene 
nelle fabbriche Bergamasche di stoviglie e terraglia, ne viene anche l'atta 
spedizione fuori di Provincia per la rallinciia dello [uccaro: nel gesso 
applicato ad usi multo e- li-si d'arie ed audio di ni mie economia, eco. ecc. 

VII. Oltre 18,000 sono gli Berciti, le labbriche, e lo officine in- hhwra Jyil 
servienti alla ilianu fai tura ed all' industria della città e provincia , coli' iru- P n'»„k- 
plego d'olire iSo.ooo persone. 11"^!'™'*'* 

Vili. La Fiera annuale di S. Alessandro, una delle più cospicue ri,., di s 
d'Europa por antica celebrità, e per immenso concorso di persone e di ™"° "*" 
m ci ui ua/ion.iii c i'uaslicre, la .(naie dura circa un mese, basterebbe 
da ao sola a persuadere nel modo più convincente della massima impor- 
tanza commerciale ed industriale di Bergamo, 0 ad attribuirò a questa 
città un posto non secondo ad alcun altra dopo Milano e Venezia per 
estensione di traffico e per giro di capitali. Immenso è il movimento di 

appare daltj. labclli chi: -i .min-lli- murena col I, compilala sopra 
dati iifliciali, i di L. 30,073,84:) per lo merci arrivate e di L. a3,iig,iaa 
per quelle vendute. 

IX. Altre Bere e molli mercati di periodici ricorrenza nella Hu , |,„ , 

• li 5o comuni, concorrono ^ad accrescere i mezzi di diffusione dei pro- 
dai Grigioni, dal Tirolo o dalla Valtellina, rifluisce sui mercati della 
Valcamonica e di Laverò, servendogli la detta Valcamouica di stradale pel 
iraitsilo 11 parecchie sottoposte provineic Lombarde. Quelli frequentatis- 
simi di novembre 1- ili marzo in Bercaino Ci! il mensile di ulaitincngo , 
forni Mono molto bestiame anche ot Milanese. 

§. 4. Siccome poi questa condizione Cini n olitemeli le industrialo e D ,,„, r „K- 
commerciante della citta di Bergamo e della maggior parie della provincia JJftljbl Jà". 
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- V. i radicata, e per cosi dire imposta al paese, non solo dalla natura e 



CCC- CCC-; prilli. <'::ll tillllr: più ltiiiv.'i 1 1 r n[ i' il noli tu rbare l'ordine 'li 

t_-ùii'.EI.^ : . ri ut- , ili ,|n,'-l:i iiiiitiidine del paese, eoli' alien /.ione iI.'IIl' 
sue comunica? ioni, giacchi rovinando i Ji lai interessi coli' inceppare !e 
industrie, al cui sviluppo il p.lL'se stesso fornisce i mezzi più acconci, 
c 1' attitudine pii. |i:oiii-,ulì.iI;i, :1 illune iloi ^:ii;::i!i iiriii . 'Iiiie ?cco inevi- 
tabilmente anche un danno [■iibljln.o , iol iljuIlii: inujicioje lo jcbiivc 
sorgenti c cause di prosperiti. 

E venendo al concreto della strada ferrata, egli 6 ben evidente 

che. se, eoi non compri.'mi'ii'j lli'i-nnu Il:i ^ li:::, il' :.!livit-] .1, ■j.n:.-.to 

nuovo sistcuni 'li i.i [- i - U- eoimnii'M/.ioui, ovviti) cui non comprendercela 



tempo islesao anche sull'ini 
stimi;; ferrala Lombardo- Ve n 
cauza d'interesse fra eli ini. 



ha già comprovato 1' iiiLunUovr i tiliiir.iL d' lui t:il^ ljì:li1ì/ìq Qunle i'.rinlj 
di fatti potrà mai aspirare ai brillanti risultati di quella della piccola 
città di Norimberga, alla piccolissima città di Fùrtht Questo (alto si 
ripete su tutte le strade del continente e dell' Inghilterra. Dappertutto 
è mirabile il vedere «pianta sia la frequenza dei passaggeri pei piccoli 
eoi-glu inlcimcdii. Questa massima viene qui citala per di mosti-ara elio 



nella costruzione delle strade di ferro vi è assoluta convenienza d'aver 
piuttosto di miri elle esso presentino una pronta ed economica comu- 
nicazione fra città vitine, rin/ii-Lè <hr trO]i[>n jicso alle In.in^l'e di grandi 
comunicazioni fia punti lontani, clic hanno fra di loro meno frequenti 
rapporti; mentre questi rapporti, appunto per la maggiore importanza , 
non possono rinnovarsi cosi spesso, come i piccoli e ripetali bisogni olio 
In imo fra di loro i paesi vicini. 

§. 6. Si È detto dì sopra ( § ij, ) essere attribuita a Bergamo dalle hltó 
naturali e lopogralnlx- .m i-ii im.taii/i' la propria riiiuliaimii; rniiuiìi-rtiali; 
e.l industriale. A maggior prova di cii sarà non inopportuno fermare 
1" attenzione sopra nuove industrie che vanno (|ul ini™ ducendosi. Tra le 
quali liiiMti |n r tutte eilare quella d'una grandiosa filatura di lino che 
ila mia dovi/.iosa Società mercantile Milanese si sia fabbricando nello 
vicinanze d'Almemio in riva al Brani». 



di Coirà e della Spinga, e costituendo l'anello di congiunzione delle 

del fiord e dell'Adriatico, promettono vistosi incrementi al transito anche 
dello stradale della Valsamnarlino, pei moltissimi viaggi pei ijuali esso 
fornisce 1' opportuni là ilei l' abbreviamento di pi i'i e più mìgliaja di metri 
in confronto d'altre linee. Ciò si verifica eiiondio per molli paesi dell' alta 
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Lombardia, pei quali i preferito quello 
mentre, dato clic v'abbia strada ferrata 
Milano a Brescia, i viaggi qui indienti, 





II. Lo stesso i a 


Man 


; a! paggio àrn- 
ia, della Brian» e 


Vale 


III. E Srulment 
conica, il quale a 


•Ti" 


ì dello Stclvio, qui 


ben 


Tirana oggidì la si 


poi 


sarebbe indie moli 


«gg 


iabila il passo del 




te praticabile ai pi 



molte miglia il cammino 
, resa caire S ei abile, com 
strada d'Aprirà. Tale 



firolo, e piò oltrrcolla Gcn 
i limicoli:, die in alcune stai 



%. 8. Del resto vi hanno altre cause ben con si ile roroli comunque 
itìurie, per le quali Bergamo può contare sopra un grande movi- 
lo ili persone; ciò elle e ben comprovalo dalle laute giornaliere corse 
•chequi si msmrciianmi massimo verso Milano, con velociferi 
grossi e piccoli legni, nm una barra sul [invidio di Vaprio ecc. 
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arùdixioni diocesane ( con Milano, Brescia e Cremi 
anici ni! somma di parecchi sili, che combinata a 
r gli sludi della Storia Naturale, invita a cors 



§ 9. Kd diiu. !<::■(■ i|u>mUi i :iiiil(j]u non omnieltcremo di ricordare 
che ad argomento della inulta 11. It lui une, che ha la sorgente di guadano '' 
dischiusa lilla Societl della strada ferrala I.diiiIhii iln-V.-m ia n ll'a-i viri:- 
riniic di Bergamo alla ina inir.i'3sa, sta il ilalo statistico olii; hi UNiiinintiiiv 
a non mano di L. 38,ooo,ooo la somma delle annue sue importazioni 
per biade e per gli altri generi occorrenti alla sua interna CODsnmaziorie 
e pei bisogni della sua industria e del suo 0 
prospetto che si unisce segnato col N.° II. 

CAPO HI. 



della provincia, eoiIJì sperebbe la linea della grande strada che taglierebbe 
il suo terrilorio piano dall'Est all'Ovest passando pei distretti di Romano 
e di Treviglio. 

Ma realmente l' immaginato btaecio di T reviglio non puh corrispon- 

dall'allegato VI del capo V. della presente Memoria , la molla dilLema 
di livello fra Bergamo e Tra viglio ( metri i i3 circa ) accumulala sopra una 
breve linea ( metri 19380 ) e massime sopra alcuni: sue Iratle nj:e/ie fuori 
tifi luoghi di stazione, ( mairi 5. 34 = 6. 78 = G. 97 a= o$ per mille ) 
rende imponibile F ottenimento d'una strada l'errata pùrcorrihik a granile 
velocità sema ricorrere ad enormi sforai di vapore, e quindi fuori dei 
temimi della convelli ohm ec rum mica per le corse : cosicché quella che 
si costruirebbe in questa località sarebbe ben lontana dal poter essere 
•ufficiente alla natura ed estensione dei movimenti commerciaU di 
Bergamo. 

11. Perchè; come risulla dal suddetto cliccalo, questo braccio 
porterebbe la conseguenza d'un prolunga mento di quasi 3,ooo metri 
poi viaggi da Bergamo a Milano, c di quasi ai,ooo per quelli da Ber- 
gamo a Brescia, in confronto delle naturali comunicar,] 011 i. Oltroechè per 
questi secondi viaggi si veiilidicrcMi; i! gravisniriiu inconveniente, clic 
i viaggiatori «cantisi da Bergamo a Brescia, giunti clie fossero a Tre- 
viglio sarebbero più discosti da Brescia clic non lo erano al momento 
della parlerai da Bergamo , e clic arri vnli a Ticviglio, avrebbero fatto 
una discesa per dover poi salite andando a Brescia. 

§ 11, Né valga il dire, come fa il Big. Milani { § 7 o della 

qui notali difelti perchè noi marci l'Autorità elio ammise il progetto, 

dere una' strada che può difatti eseguirsi quando lo si voglia, e 
elio la Sodala Lombari io- Ve lieta propose per la congiuntone di Ber- 
gamo al suo sistema stradale ferrato, come conseguenza d'aver essa 
adottato, entro ì termini della liberti lasciatale dalle dette direttive, la 
linea da Treviglio a Chiari per la congiurai 011 e di Milano con Brescia; 
die ■ ] -j : 1 1 1 : o lille l AaluiiU; dilaniala ;r.L iiiI.tm , :i::t |^r via ili ^ja[:]i'.-.- 
coniliscenJcnza ju ojp dd di rjut;ta n .Una , non inibì elicsi pensasse a 



fare qualche cosa per Bergamo piullostocliò Far nulla; daccliì questi 
condiscendenza era m-cnn. pisi Mia itali. i <]iiiìil./iw che per questo 
poco die la Società Lombardo- Ve lieta volea fare per Bergamo, non 
■'internisi precluso I' adito al fare il resto, secondo le esigerne di 

Non vale parimenti al sig, Milani il dire che non sussiste il difetto 
qui discorso perchè vi hanno altre strade fornite in Inghilterra c nel 
Belgio con penderne eguali, ed anche maggiori di quelle del braccio 
di Trevigho, giacchù [mt rmi'ltrc inibente imlb questione la citatone 
di questi esempi farcii!)!.' necessario provare ( anche indipcudentcmcillo 
dal concorso di altre circoslunic e considerazioni tutte particolari allo 
strade ricordate dal sig. Milani ) che si fossero adottale le penderne 
in discoiso a fronte dell'esserli ( come la vi i 'per Brcgamo ) la 
maniera di evitare tali penderne cu! seguire le più naturali, più comode 
e più brevi linee di comunicazione; ciò che sarebbe un assurdo im- 
possibile a verificarsi in qualsiasi paese del mondo civilizzalo, e non 
temibile quindi nemmeno in Lombardia, per quanto v'abbia chi s'ado- 
pera in predicarlo. 

§ 15, Tonto poi i vero dm l' Autorità riconobbe essa medesima 
1- insufficienza di questo braccio a soddisfare ai bisogni tutti di 

Bergamo a Mania, Milano, e flrwcil, determinò poscia che la pro- 
messa provvisoria pel detto braccio non poteva escludere altra strada 
per la congiunzione delle città dì Milano c ai Bergamo. Che se dunque 
S. M. non riconobbe il braccio di Treviglio conveniente per le couiu- 
nicaiioui di Bergamo con Milano, tuttoché per queste l'ebbi e Ito stia 
unicamente in un prolungamento di viaggio di 3,ooo metri ( dacché 

del rimanente il viaggiatore, che da ìlei;; e. diligi a Milano, giunto 

che fosse a Treviglio si sarebbe avvicinato a Milano , ed avria falla 
una discesa per continuar a discendere nel restante della corsa ); 

lesse il giusto e sapiente Monarca riconoscere l' insù Itici enza di questo 
braccio per le comunicazioni di Bergamo cou Brescia, per le quali 
ve ribellerebbe si l'assurdo succitato, che i viaggiatori da Bergamo a 
Brescia non solo sarebbero costretti ed un grande prolungamento di 
strada di quasi ai.ooo metri, ma pervenuti che fossero a Treviglio 
narebbersi allontanati amichi avvicinarsi alla meta della loro corsa. 



e sarebbero per di più diacoi per risalire? E lutto questo non già 
per ]'iiii[iossiliì]ilìi ili Fiirt? alli immiti; nuli già per servire ( come Del- 
l' assunto sostentilo (lai Bcrganuni'lii ) alla veduta di combinare 
equamente i maggiori viminei [Erlln Srairtà Lombardo-Veneta con 

polaziònc, ma unicamente perche non piacendo a questa Società, o 
piuttosto al suo Ingegnere in capo, di legare Bergamo alla sua im- 
presa, nello stesso modo in cui, come si vedrà a suo luogo, si 
adattò a legarvi Brescia, Verona, e Vicenza, cioò con prolungamento 
ili vinaio e con tolleranza di pendenze, non saprebbe risolversi a 
lasciar scappare Bergamo dalla sfera della suo speculazione. 

JIwldBwa S l3 ' No " omruelliamo jjoì di osservare in questo luogo clic, 
n. .1.1. .1.1 .i- essendosi espressamente dello nelle precedenti pubblicazioni, che l'unica 
""òiu""d('l' r forte pendenza ( del G. OC. per mille melri } che si riscontra sulla 
l'i. strada ferrati da Bergamo 3 Monza, i nella tritila della stallone dì 
*" " Bergamo, ove questa pendenza riesce indlffìrentt ptrehi cadente nel 

sito del più lento eorso delle ha/native, non avrebbe dovuto l'In- 
gegnere in capo sig. Milani divini uh.c questa circostanza per Irovaro 
appoggio alla taccia di contraddizione, che gli piaeipic di dare ai 
,:l"!'.'ii:Iu:-ì d..T.' li;..-, .hi tt> bci-L;:n:i:i.^.io [.ci iiilti? c^i c.inlcmnomieìiiiLnlc 
qualificata pei- strada a grande velocità questa da Monza a Bergamo. 

ineseguibile il braccio di Treviiilio. Ma perchè mai si procede in 

strade ferrate? Oli! gli uomini il anno ben sempre sotto gli occhi ar- 
gomenti della loro pocbeiza e caducità anche intanto che il lor pen- 
siero é> rivolte ron giusta cnnijiiiieenaa ed iiltere/./a, alla grande eleva- 
zione cui possono giungere coi loro trovati; ed anche noi momento 
islesso in cui sì si erede abbastanza maggiori degli altri da poter 
giustamente pretendere una piena lìducia d'altrui nelle proprie opinioni ! 



§ >4- Altronde dopo quanto si e detto superiormente < § a. ) 




stretti di Romano e di Treviglio, ed il braccio ila Tre tiglio a Bergamo, 
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co imi ni canoni fra la cillil e Trevi gliu , in vero! ili ero alla poca parte 
della provincia, ove domina l'attitudine apice-la, mintili la industriale 
e conunBroiale; ove per conseguenza mollo minore e. la necessità dello 
rapido comunicazioni. 

§ iS. Clio te voglia esaminarsi la cosa anche in riguardo alla 
quantità della popolazione pel recìproco vantaggio del paese e della 



■edcsinia ( i distretti I. di Bergamo, 111 dì Trescare, V di Ponte 
Ira, e VI d'Aliano ) sarebbe dì animo a3 per ogni toc pertiche 
rkorio ( 7 S3 per migli» gcog.alico qi.ndralo), in confronto di una 
.zimm di sole anime 8,,*,,» dei quattro distretti di pianura ( X 
[viglio, XI di Martincngo, Xll di Romano, e XNI ,li Vcrd-ilo ) 



lenii tulle buone strade jmr l.i cotiiiuiitaiioiio colla centrai* 
incia. 11 clic perei.', crediamo pnlrlii estendere alleile alla 
i: ili-Ili: Valli e.isLituciiLi gli ultimi uimpu; d-ii dir'd disti ^Li- 



di Milano, di Bergamo, e di Brescia colla lìnea bassa della strada 
lenala in confronto delia lii alta, 0 suliilu veduta la grande preva- 
lenza di questa seconda solla prima, dacché ai 44,808 abitanti che egli 
cottola a vantaggio della seconda per le sole duo città di Bergamo e 
dì Monza va bene aggiunta ( a supplemento dell'assai strana ommissionc 
fatta dal sig. Milani ) la cifra certo assai grande ( circa anime 18,000 ) 
per la popolazione dcl ; c grosse borgate c dei vdla::u: ilu'.l'.'., di lnf.:(i, 
frignino, Sibnalìca, Lallio, Crumcllo del Piano, Seriale, Bagnatici, 
Uolgare, Tolgale, l'alatolo, Cologae, Coccaglio, Rovaio c D spe diletta , 
|>ei quali passa la li.ua alta- in quella slessn cui>a che il sig- Inge- 
gnere ha spigolato i ji,iaa abitanti, luugo la linea bassa, delle bor- 



i3 

gole e villaggi toccati da essa notandosi che gli 8.(39 abitanti ili 
Chiari , possono calcolarsi anche per la linea alta , giacché va a trovarsene 
non mollo lontana. 

§ iG. È ipiealo il luogo ili entrare in alarne più larghe parole mi 
calcola da farsi dcll.i p.ipolaiLiiiK! e ilull' i^Iciimoiic .Iti territorio nei rap- 
porti d'interesse di!gli ii:hii]ii.::idÌMr: ili strale ferrale 

L'ingegni?™ Milani propende pel territorio piano come sede della 

maggiore fertilità del suolo: e si.: ne l:i popolazione quella di cnì 

si fa specialmente conio per le strade ferrale, cos'i bisogna inferirne 
che secondo Ini la prosperiti» che è conseguenza della fertilità del 
suolo, si estenda alla massa della popolazione; della quale massa mia 
grande parte Insogna riconoscerla nella classe dei coltivatori. Ma anche 
presa la cosa scilo rni est' aspetto o non regge, o non regge intieramente 
l'assunto del sig. Milani. 

fi induhitalo che nella zona della provincia pia vicina alla citta 
di Bergamo e che l'interni nel piede dei monti , la classe laboriosa 

L'agricoltura fiorente e perfezionata delle colline, e dei piani vicini allo 

il benefico sistema delle mezzadrie che rende animato il colono ad 

vantaggi provenienti dal molti plicato c più razionale impiego ili curo e 
di fauchc. Cesi non avvi Clio in gran parte della bassa pianura; ove una 

dere lutto lo sviluppo di cui sarebbe suscettibile, e che l'obbliga a cliia- 

a prevalersi di sciami di vagabondi else ivi recausi in epoche detenni- 
nate dal Piacentino e da altri limitrofi Slati. 

Inoltre la grandissima divisiono della proprietà fondiaria cade nella 

da questa divisione deriva un'immensa diffusione d'interessi, e quindi 

prietà influisce utilmente sul movimento continuo c si benefico della 
civile con tra Itazione, ed agisce assai 'avorevolmente anche siili' industri il 
e sul commercio, nel doppio senso ohe questa divisione di proprietà 
fornisce meni di cannone per procacciar capitali ad un maggior numero 
d'aspiranti all'esercizio dello varie industrie e speculati oni , e che ac- 
cresce il novero di coloro che sono più a portala d' approfittare di^li 
(.-(n'tti richiesti dai comodi c dal lusso della vita sociale. 
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lombardo ) istituiti dal sig Milani ( S/j 3o e seguenti della prima Me- 
moria ); non per questo sarebbero da ammetterai le conseguenze clic 
egli ne trae, ponendo in non cale, conio esso fa, il misuratore inipor- 
1;iii1i..VmiO ili:ll r iiulnlii ,[,'"][ u bitnn Li , c.:riulln deiii: ; i r-. i >lri use dei paesi 
compresi nel l'aggio di attivili della strada ferrata. Ed ecco il perchè 
noi crediamo poter benissimo comprendersi utilmente per l'Impresa in 
questo raggio anche le Valli Bergamasche ( S i5 ), por accrescere viep- 
più la cifra della già per se pronunciata prevalenza della ione alta 
della provincia sulla bassa. In questa Valb trovansi non pochi centri «« 
la popolazione comunque affollala sopra ristretti spali presentasi come 
scarsa confrontata colla estensione grandiosa del territorio circostante. 
Questa popolazione pero, comprendente molli proprietari, molti addetti 
a 'gualche ramo, ae non altro secondarlo dell* industria , e del cottull er- 
coli tinua mente da un luogo all'altro, dovi chiamala dalle necessità e 
dalle tendente inspiratele dalla sua condizione e dalle sue circostanze 
economiche e topografiche. La iilevsa emigrazione Icmporaria del mon- 
tanaro esprime un bisogno di quella classe degli abitatori dulie Vulli 
clic nella bassa pianura invece preferì: 



non serve che ad arricchire il proprietario 
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quadruplo ih.™.!™ ni primo .lucilo .lei dicci Distro Hi |m. filtrali fj). 

Concludiamo. In una investigazione nella quale cerchiamo dove 
la Società d'una strada ferrala troverà maggiori proventi por la sua 

r.lit! sui virijjgntnri di luridi corsa V Condurremo noi questa Società alle 
nLil.nir.ni del proprietari della pianura, tanto pi fi doviziosi quanto più 
«carsi in ninnerò, e le diremo di far ..unto spoci. .Ini. mie .li questi per- 
ciò i loro granai sono rid.niil.niti di impilisi, dorrai.'; ovvero additeremo 
piuttosto a questa Società come fonti per essa di larghi e sicuri guada- 
gni Ì luoghi ove l'industria ed il traffico tengono le popolazioni in con- 
ia preferenza per la speculatone della Società, ei oiresteremo dal dar- 
gli olio il consiglio unicamente per l'elTelto, che, secondo i ealcoli di 
una obbediente statistica, facesse lo scrivere a fianco della cifra di queste 
popolazioni quella ilillc miglia ilei territorio, coi.iprrndi'ii do nel relativo 
conto proporzionale anche le vaste improduttive rocce dell'alpi? 

»■ §■ 17. Dopo le quali ben giuste ed incalvanti considerazioni ci 
sembra ohe [lucili saranno coloro elio vorranno tenere le parli del 
sig. Ingegnere in capo Milani, il quale ha potuto trovare non solo non 
dannoso, dì tampoco incerto ed azzardato, ma anzi a dirittura utilissimo 
per l'interesse de' suoi committenti il pcnsicr ano di costruire 78,000 
metri di strada ferrata, col dispendio ilei 1; Mulinili circa da Ini cal- 
colati, senza che lungo questa linea v' oboli una soia cittì. 

Ne certo rettamente argomento rubi iti -i ehi diorsse dover" senza di- 



Cil/J ai fiaUrv DiiIrttÉ di Brrg,Mt, di Traam, di Ponti S. Metro. 
t~ aa.Sji. \z pti yimU:» //t.IttI^ ir. /r,„i„ rv . J, T'rù$tù> , Mlìrtimngo , 
dillo; t ,U L. libili. |3 per gli nidi i/.ai Viilnlli ■/•■//,• IWi.irr.r. 
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. noi moilo il pi 

laterali m-lle strade for- ' 
ino iìcIL' indine delle con,c 



CAPO IV. 

io Strada /errala che da Bacamo va a Milano per Monza , 
e che da Jìergamo prosieguc direttamente per Brescia, essendo 
l'espediente, piti congrua, arici unico , per provvedere ai biso- 
gni della città e provincia di Bergamo, i egli presumibile, 
che il braccio di Trevigiù abbia la preminenza sulla detta 
strada per impedirne la costruzione , o per superarla nella 



'elusa h |i.i.^iJ?ilirj ili condurre dalle sue mura, o p. 
(«J JaaS VmnraS <B St*IJ,li* iS3j FM Si ;S "I, 
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una buona strada ferrata Terso Milano, e di prolungarla Terso Brescia. 

tale da lenire molto bene ed utilmente come parte integrante della 
grande linea. Una tale possibilità ò ampiamente dimoitrata, quanto al 

mandala ad effetto la ina costruzione, a dettame del progetto steso dal- 
l'espertissimo ingegnere sig. Giulio Sarti; e quanto alla rimanente Untai 
dai due separali progetti rilevati dallo stesso sig- Sarti per un tronco da 
Monza a Bergamo, e per altro tronco da Bergamo a Brescia; per la cui 
esecuzione vi Iranno, corno si disse ( § 1 ) , i necessari capitali ri- 
dotti a sottoscrizione sociale da ditte commerciali riputali». me, e da 
possidenti doviziosi e capitalisti, e quelle e questi della città di Ber- 
gamo e fuori, il concorso e la gara dei quali superarono ben presto 
le somme dei rispettivi programmi, attestando cosi la persuasione gene- 
rale per le relative imprese. 

§ io. La strada ferrata da Milano a Monza i lunga metri u,8oo, 
divisa in tre rettilinei, congiunti mediante due curve di largbisiimo raggio 
( d'oltre metri a.ooo ) con due altre curve di raggio minoro ( innocue 
affatto per la località di stazione ) l'una a Milano e l'altra a Monza, con 
livellette che smaltiscono assai bene la pendenza totale di metri 35. 5o. 
Essa £ ordinariamente percorsa in 10 minuti nei viaggi di salita da 
Milano a Monza, ed in 16 in quelli .li discesa da Monza a Milano. Si 
calcolo potere questa strada dare un prodotto del i5 per ion. Qnesto 
predetto sarebbe suscettibile d'arrivare al iG e a/3 nell' ipotesi che a- 
vessc a passare per Monza la grande strada Lombardo-Veneta, calco- 
lata in questo caso la nuova spesa per l'aggiunta della seconda ruotaja : 
e salirebbe al 18 ii3 se si verificasse la congiunzione di Moma colla 
strada ferrala da Como a Milano sema bisogno della detta seconda 
ruotaja. L'incontro il più fortunato corona questa impresa , che , ispirata 
da un felice pensiero, raccoglie, com' ora bene da aspettarsi, i vantaggi 
della prima introduzione del nuovo portentoso sistema di rapide comu- 
nicazioni nel Eegno lombardo-Veneto. 

§ ai. 11 tronco susseguente, cioè la strada ferrata da Monza a Ber- 
gamo, e lungo metri 344°°- La pcndema generale di metri 8i,35 è di- 
stribuita in guisa da porre la strada nel novero di quelle ca'noiLinienl^, 
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ed in via ordinaria, percorribili a grande velocità (";). La spesa della sua 

Commissione Governativa ohe esaminò il progetto; ed il prodotto depu- 
ralo dell'impresa è calcolalo dell' 8 1/1, aumentabile secondo i casi fino 
al i3 per 100. Gii tutto risulta dai cenni tecnici ed economici desunti 
■ hi piugiillu clic si olirono nell'Allegato N." IV. L'aggiunta della doppia 
ruotala costerebbe verosimilmente altre L. 3,ouo,ooo, come si conto in 
elice alle notine economiche del detto Allegalo. 

§ aa. Finalmente la strada ferrala succeda da Bergamo a Brescia p^u^d.iii 

4.1,800, essendosi anche per questa raggiunta una comoda distribuzione B™''- 
della pendenza generale di metri i3a, in guisa ila cunscrvare alleile ad 
essa la suscettibilità ordinaria della grande velocità |8). La spesa della co- 

ili 1L7.1U-11C C'alulat:: J .. ij. I OU.U'J u , '.'il ;iM-.:ii:li.Ttl>li': a .;ll.:aL. I y, 300,000 
per l'aggiunta della doppia iaiu[:i)a. 1. proilotto :ll:liÌj salii :lrl uh |a!r 

iuu , aumentabile fino al la 3;4 secondo i casi , come pavimenti emerge 
dai cenni tecnici ed economici ebe si presentano riuniti nell'Allcg. M." V. 
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tsta ora a vedersi so la costruzione ili questi due trancili 
iauo trovare obbietti nelle concessioni già accordate alla 
grande strada da Milano a Venezia, o dalla medesima 



L'ispezione per la scelta della linea d'una strada ferrata f lotta 
abbandonata all'interesse privato degli intraprendi tori (§ a dolio Diret- 
tive ), Ha se i caboli ili ipu-stn ìmI.ti-.-m: privalo uscissero da quella 
sfera entro la quale il guadagno di chi Tool fare la speculazione d'una 
stradi ferrala procede di pari passo coli' utile pubblico delle popola- 
zioni; eon quell'utile pubblico, sotto la cui sacra insegna, ed in di cui 
nome, viene persino nlljìbniln :i u'ii in ti:.jnr ^ii il i I c:i i ['importantissimo diritto 
della spropriazione forzata dei fondi; ò egli da credersi ebe simili calcoli 
servir posi yio di soggetto al Errore d'un privilegio, in un sistemo di 
Governo illuminato o gioito com'è il nostro? Lo concessione di simili 
privilegi ha per isropo L"cii':ì:h -ìltI i^ho dir l;!' inliaprcmlitori possono 
ricavare dal giovamento e dall' accrescili Li couiiiililà clic le popolazioni 
rilraiTanno dall'nso di'[!a strad.i. L' e.-iliiMvilii di quostu guadagno e non 
nitro è l' essenza del privil'-gio. Un guadagno clic gli in Ira premi ito ri si 
proponessero di fare inceppando eolla csolusivilà della loro strada lo 
migliori comunicazioni naturali d'un paese, sarebbe un'ingiustizia culi 
cui ( cosa ben impn.-iiiih ) immillerà, [irsi il hen essere generale de' 
popoli al guadagno di privati spedita tori. Il sistema dei privilegi pel- 
le strade ferrate è stato introdotto per diffondere noi paesi i belielicj 
grandi di quoto nuovo metodo di comunicazione. Ove non si verifico 

l'interesse privato. Qui/sto privi!, -ciò In -i-i :s a-li inh-api euditori piena li- 
bertà per la scella della linea. Se dunque on paese si lagna penili, 
questa scelta della linea non smMisii ai l,is:.gni industriali e commerciali 
della sua popolazione, possono Iivuh i privati i u tra p rendi tori respingere 
siffatte querele { come fece sinora la Direzione della Società Lombardo- 
Veneta | col mettersi e tenersi ferini dietro il baluardo della liberti loro 
accordata per la scelta della linea. E iiu qui la legge savia, elio non 
vuol comandare suda linr-a dei .-io-idi, ciuccile all' mietesse privato tutta 

può giustamente aspirare. Ma se poi modo col quale nella scelta della 
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e ri loro ingresse tiisoista il 
bisogno 0 li possibilità i' altre comunicazioni, la Olii faci turff combini 
e le esigerne del pul.lilico bene e l'utile d'altri" in tra prendi tori disposti 

(iva a danno anche del pubblici}? In clic atarrbbc mai il corrispettivo 
pel quale eglino avrebbero olle mi tu .un diriLIo il la la le éil orlante? 

§ 3,(. Applichiamo ora questi principj a] caso in discussione. 
Gli Agenti della Società della granile strada da Milano a Venezia, 2 
nel tempo stesso ili cui dopo li: pi-imi' 'mossi! esternavano l'intenzione 5' 
di non comprendere la città di Bergamo al pari di Broscia, di Verona, j-: 
Vicenii c l'adora, nella grande linea, ben sentivano l'importatila di bi 
untali passo, e colliviivano qiiindi fin d'allora la mira di tenero legata 
flcrganio alla detta grande linea eoli un braccio per Trevigfio; braccio 
clic secondo Essi Far dovea parte integrante ed indivisibile .della gigan- 
tesca impresa. Ma tutti i loro sforzi per riuscire in quc«' ìnlcntW- non 
vigilai™, ed intcr,™ piiislizia 



dell'Autorità Suprema, la qi 

piano non era parificato all'olire città del grande c 
didii.u-.'i toll'Aiiliea De termi nazione y giugno i83S che la toh ri ■ilio ne 
accordata itila Svarili della stenda ferrata da Milano a fattala non 
poteva recare impedimenlù ad un altra Impresa d'una mada ferrala da 
Bergamo a Monta, Milani* c Brescia, in i/uanlachi: il diritta esclusivo 
assicuralo alla detta Società e unicamente limitato alla strada Al Milano 
a p'cnahi. e quindi l' ulteriore caslinziwin- di stenle ferrate per mei ture 
i città importimi! il. i lie;,:na I.nndmriii-I '.vi. ■•'■>. Ciri 
onata strada principale da Milana a P'cnczia. e colle anzidette 



i jpm altri 



regol6 colla provvida sua sapienti le cose della strada ferrala per Beri 
game secondo la umilia consacrala nelle Direttive (§ a parte seconda) 
ove è detto che per motivi particolari , sia personali agli aspiiietii, sia, 
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relativi a! nodo come inttndana di negare T impresa, si può de! pari o 
ricusare assolutamente taluno di essi, od accordargli soltanto sotto con- 
dizioni restrittive t invocala concessione- 
li braccia di Treviglio è ben lontMa dal porre la citta .!i Bergamo, 

0 la parlo principale ib-lla sua provincia col grandioso corredo delle sue 
cornine mali ed imluitriali istiiuiioiii, al livello delle altre uìub comprese 
Ilei privilegio delia granili! slmd.i ila Milani a Voiciia ( § IO e seguenti ). 
Questo braccio ideato e messo in campo per granilo fatalità di Bergamo; 
questo braccio buono a nulla fuorebè ad intorbidare le giuste mire di 
questa città, la quale invece può provvedere ai bisogni suoi particolari, 
e generali del commercio , colle ottime strade verso Monza e verso Bre- 
scia; questo braccio, dicchi, sarebbe la fonala imposizione d'un giogo 
vincolante ed odioso ad olia cospicua città; sarebbe l'assoggettamento 

aggiuntavi da S. H. Ondò clic questa slessa condizione, per il concorso 
non solo di eguali, ma di più forti ragioni (§ |3 ), non è a dubitarsi 

( ciò elio' forse non è ) anebo per questo braccio di Treviglio, onde con- 
sertare a Bergamo la libertà di provvedere eziandio all'occorrenza d'nna 
buona strada ferrata per Brescia, sì toslochc siano cessate le circostanze 

della strada da Bergamo afonia, ed anche d'altro Strade ferrate 

Domandando i Bergamaschi di andare con una strada a Brescia, 
die passa per Coccaglio, non invadono i diritti di altra strada elle va 
a iLlll'altLQ luogo, a Tii!VÌl;1ìi> , passando per tntt' altri ponti intermedi 
che non sono quelli percorsi dalla delia strada da Bergamo a Brescia, 
Questa strada da Bergamo a Brescia è cosa ben diversa dalla strada 
da Bergamo a Treviglio; non bastando certamente a renderle eguali 

Broscia: coinè del pari sia sempre che la strada da Bergamo a Treviglio 

1 una cosa a se ben distinta, secondo la Sovrana concessione del privi- 
legio, dal diritto esclusivo accordato all'impresa della grande strada da 
Milano a Venezia, che e limitato alla comunicazione immediata fra Mi- 
lano e Brescia, Ira Broscia e Verona ecc., senza che punto v'entri 
Bergamo. E altronde ben ai aa che per canone generale i privilegi non 
ricevono interpretazione estensiva. Può ben esser vero ciò ohe ha detto 
l'Ingegnere Milani (§ n5 della sua prima Memoria) che per effetto 



a Brescia alla concorrenza d un apposita strinili ili dirella fOriiiiiu- 
cazione fra i]iieilc due citta, non vi possa ossero associala rindiiziciii: 
della costruzione di questa apposita strada; come sarà da credersi che 
possa apparir giusta quota inibizione agli occhi dui Governo c del 
.Sovmin, perciò solo che potendo la Società della grande strada otte- 
nerla come accessorio della sua spcoulatione, anche a fronte delle rui- 
noso conseguenze, che trarrebbe seco a danno d'un importante cilià e 
d'un vasto territorio, riterrebbe essa d'aver occasione di .-.]i.:rnK-i- bone 
il suo donalo nella costui zi 01 io di questo braccio di Treviglio? Dal mo- 
mento olio la citta di Bergamo ba la sua vota e micHoie cominiiiiaziiuic 
con Brescia dalla parte di discaglio, temerà, essa di dover rinunciarvi 
con perdita degli immensi suui inlerrssi , iiiiii.iiijoiiti: [ideile il torna- 
a favor dei quali il 
, di pubblica utilità 



necumarii degli speculatori suui ccu-uu Menti' torse questa citta è >Uit-i 
a lui conaeeuata perche posta fame l' uoica viltimn a Hpniiooe da 
saoriGcarsi all' idolo da lui predicato della sua spina dorsale delle slnale 



=8 

ferrate Lomlnirdu-1'cncte presenti e future, quasi olocausta dell'ave::: celi 
saputo, a jjro dell'altre città interposte fra Brescia c Padova, placare il 
versatile puterr di quest'idolo, tonto per la sola Bergamo incsoraliUc, 
t i Jnecmluiei li - 1 aecmLciLLir.-i di rlunimi:: 1 ;l ^■j]-.» breve tratto di territorio 
da Milana a l&rcscia ? Per ciò temere sarebbe d'uopo clic venissero sov- 
vertiti tulli i priucijiii ili ein=Li/.ia distributiva, 0 di savio pubblica reg- 
gimento; Bollo la cui egida viviamo: sarebbe d'uopo che a l'arci avvertili 
del come invece (piceli [ ■■ li n u 1 ^ . > L v.diuti pili elle Inai a tutela dell'inte- 
resse dei popoli, nuu fosse comparsa colla circoscrizione di salutari 
riserve la pmmi -sj ilei jiri v j li:gLi> pel braccio di Trcviglio, e elio non 
fosse emanata lu sulltwl.ili Aulici licei. inne y giugni) i8J8; la cui 
applicazione non pelea e'-ere di .tomi se iuta che coli' azzardala ed iu- 
su..sisleule interpretazione che si sicura di darvi l'Ingegnere in capu 
sig. Milani al § m e seguenti della sua prima Memoria, 

CAPO V. 

È egli vero che il condurre la lìnea della grande Strada da 
Brescia a Milano passando per Iteriamo rechi un gravissi- 
mo danno all'Impresa della strada medesima per prolunga- 
menta di viaggio , con perdila considerevole di tempo e 
con forte aumento di spesa; o che imponga ali Impresa 
slessa un sacrificio fuori di proporzione cogli utili , e non 
giustificato dalFesempìo dei sagrifici die si incontrano per 
far passar la strada in vicinanza d'altre città fra i due 
punti estremi di Milano e di Venezia? 

m màlààn % A "fds ferrata da Milano a Brescia per Moina e Bcrganv. 
ln t koi>, -ai tiglio e Chiari secondo il progetto dell'Ingegnere iu capo sig, Milani sari. 

, Lombardo-Veneta dovrà costruire sccoudo il progetto del sig. Milani , 

delta linea fra Milano e Brescia bisogna: T^inn^cre r nielli ry.2.-.j ilei 
braccio, che :ii iliiic. .li vnler lino Ira liL.ielio e Bergamo per la pai- 
licolai-c comunicazione con cjucsta citili . e si avrii così una lunghezza, lu- 
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degli espositori, dà imi ampio sviluppo alla m.ilciia, proponendosi con css» 

n) Che adottando Ij linea slnifole passante per D*rgamo. la per- 
dita di tempo, cakoloto <incU iopr,, iati 1/a^-ore.vli, si ndure o cinquanta 

per In sola mi SR . nr ler.chena della linea e per le curve, eoo un forte 
aumento (nooprceiaalo) per la mutile eeliu di yfi metri ( §§ .\> e A; 
della primi Mnoona ). 

fcj Che malgrado .uicila perdila Ji tempo anche nella suzione 
pilt .l .vn-rTolc pi.ft efieimire m in giorno il «eg^io da Mdanu a 
Venezia passando per Bergamo; mollo più se por a le imi giurili ai torri 
far uso d'una locomotiva (li mn^ior forza di quelle che fanno gior- 
nalmente il viaggio da .Milano a Monca. 

e) E che adottandosi la linea per B-r^omo si ottiene per la So- 
cietà Lombardo- Vcni'!:i lispai mio d'ulivi: un milione nella costruzione, 
e quello di oltre L. i5,ooo, sulle spese innne, inàelie «capitare ogni 
anno L. 5oo,ooo, coinè crmnramnile prcltlnli' il sii;. Milani, c ciò anche 
ammessi tutti i dilli esposti dal sig. Milani stesso. 



a ri COtTWB al dato emergente dai prospetti olforli dallo stesso li; 
Pagnoncclli per vedere che, essendo di soli tre decimi ( e forse i 
sta neppnr tetta questa diffcrenia come si diri più limonai — % 



N.° 1- ) Io maggior sposa dei viaggi sulla linea alta in confronto della 
linea Lassa , in ogni caso questa maggior spesa corrisponderebbe ad 
una cifra di sole L, 78,185 invoco di quella ingente di L. 4g3,3i [ 
conteggiata dall'ingegnere in capo Milani : 0 quindi il calcolo fatto secondo 
i suoi medesimi doti (dati però da non ammettersi), ma colla retti Eca- 
eionc delle partito por l' inclusione del braccio di Treviglio, e per la 
suddetta riduzione della maggior spesa dei viaggi, sarebbe come seguo: 
Interessi sulla somma di L. i,o55,8o6, per la maggior spesa 
di costruzione dei metri 4433 di strada die risultano dalla maggior 
lunghezza della linea da Milano a Brescia , compresi li metri ig.agj 

del braccio di Trcviglfo L. Sa, 790 

Custodia, sorvegliane e imposte pubbliche . . ■ 8, gip » 
Manutcniione --■ 8.GGS- 



Telalo maggior spesi ohe la Società incontrerebbe 

seguendo il progetto dell'Ingegnere in capo Milani . . L, 70, 445 - 

Aumento di tra decimi seguendo la linea alta tal 

costo dei viaggi portato dalla linea bassa in L. ifg5,j35 » 1 jS, 63o - 



Annua maggiore spesa L. 7B, iS5 » 

§. 27. Altronde su questo punto d'esame comparativo emergono altri 

I. Riflesso. Avendo anche l'esperienza della strada di Monza Tatto 
vedere come si possa all'uopo accelerare la velocita dello corse senza 
che il combustibile consumato nel tempo delle medesime aerivi forse al 
Icno del consumo giornaliero pel ri «caldani en lo dtll acqui. e dolendo 
coniarsi ( qualunque lieno > «Itoli teoretici per abbondanza di ibmo- 
slraiiono riportati oeDa Memoria de] a.g, VagnunceU. ) sul risparmio 
dell'adone del vapore nelle tratte diieendenli ; oe consegue ci* in 
fallo, con un accrescimento com.poudtote di Torta moverne Della trailo 
ii.cl.nete .le, ..aggi d. salita, ti pui ritener» sutomiaU I* riduzione gii 
indicata nelle precedenti Memorie de, Bergamaschi. ■ meno di me»' ora 
( e forso a sol. ao ciinnb ). per la perdila di tiiopo derivtula dal per- 
coitere la linea pedanti p -r hn,,-init, ;r-v<-ic <lc".L linea bassa' giactl.t 
le indioask™ d. questa strada, come u disse ( 3. e») tono .11 
termini suscettibili t/i via ortli/iaria di grande velocito, meno l'innocua 
ultima tratta alla stazione di Bergamo, e senza clic per questo abbia 
a venirne disappunto per notabili.' aiimcnlu di siiesa. Imperocché am- 
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mettiamo the i rosn. ordinarie la maggiore lungheria della strada ri- 
chieda .1 iDS 68 mr impiego di u-mpo di dica ju minuti. « el.e per 
«carota non •< abbia «elle ducete ed affienare la «elodia in modo 
da correr» più delle ao mput logicai ( metri 3j .80 ) all'ora. Ma te 

| «fono the gioia ripeterlo non sarebbe straonlmono alien la cute 
inclinarono di queste salito ) io modo da percorrerle colla stessa velocità 
delle ao miglia inglesi all' ora, o poco mono, cioò come so fossero tratte 
orizzontali, (e quindi senu pciiculi ( si vede temo :i[:|i-.int-) si potrà 
ridurre la difTercnia del maggior tempo ai soli ao minuti suddetti ri- 
ducali dalla maggior lunghezza della strada; fermo del resto che, come 
ha osservato il Pagnoneelli, in grazia dell' applicazione del nuovo me- 
todo verificato e collaudalo dal sig. Al iati e il. ili' Accademia di Parigi 
riguardo alle curve solle slrade ferralo, nessun aumento sarebbe da 
farsi ai suddetti 30 minuti per le curve ebe , altronde in circostanze 
iai;lii!;i;iiife per località ( nelle stalloni ) o per grande aropiciin di 
raggio , ed in numero minore ( 9 e non 1 1 ) di quello indicato dal 
sic, Milani ( § 4a della prima Memoria ), capitano sulla buea da Milano a 
Brescia per Bergamo. 

II. Riflesso. Si poi ritenere secondo la prova che l'ingegnere laemcMan 
Pagnoneelli no olire die non mancherà nella stagiono invernale il tempo " ,!. ! ''il; 
necessario per compire lo corso giornaliere da Milano a Venezia, nel «"•"*»'«■ 
periedo fra l'alba del oiaLtiuo e i crepuscob della sera. Ma se anche 

ciò non fosse e ben facile il comprendere come ciò a poco 0 nulla 

e guai all'Impresa se non se ne facesse che una solai ) 0 colla distami, 
di qualche ora l'ulia dall' altra. Oud' è die necessariamente anche se non 
vi fosse la perdila di tempo pel prolungamento della snuda a Bergamo, 

III. Riflesso. Finalmente una condizione molto favorevole della rmnnb 
linea per Bergamo da contrappoirc al discapito del suo prolungamento _ ',T'iù"r" 

si è quella che riuscendo essa sempre ascendente da Milano a Bergamo "^"a^un^ 
0 quasi sempre discendente da Bergamo a Brescia, si ha il vantaggio "^",""5™* 
di poter regolare i treni assai numerosi nelle discese; vantaggio che non JiwWtnt» 1. 
si otterrebbe colla bnea da Milano a Brescia per Treviglio, in ci'i a'in- ■tii."™ * " 
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il.^.inrr fin- §■ = 8 ' Vcgjjnsi ORI SC ],1 Società Lomliartln-Yclieta, adottando li 
.'l'i'' 'Vi"™!™- linea ili Bergamo, imponga alla sua impresa oli sagricelo fuori di pro- 
porzione cogli utili; picchi ilei resto, come opportunamente osserva il 
Veneziano sig. Jacopo Castelli nel recente suo bel Dùcono popolare 
sopra la risoluzione degli «tonfiti della strada ferrali! da Venezia a 
Milana nel congresso del 3o luglio iS^u ({)] i c:ilroli elle i privali in- 
tra premi i lori funno eolla liberti loro lasciata dal $ a dello disposizioni 
generali per Io studi: l'cliaie tirila irrita della linea e della sua direzione 
non si fermano sul platonismo della più breve, o della più dritta pcl- 
I ambizione e /ietti gloria di giungere alla mila alcuni minuti prima a di 
correre nUilincamenle come la luce, ma si sarebbero rivolti al più van- 
taggioso ricavato che credessero ceti probabilità di poter rilrarrc, pel ih- 
leriate. .effetto d'un più lucrasti dividendi:, come si nn. Irvifi raiculi d, : J, 
azionisti in tutte le imprese di strade ferrate del mondo. Y- sta sempre 
che, coni' Egli diri pini nppcilini ;»ic ricorda, la prima idea allot- 
tata» al momento in cui fu recala appiè del Trono la supplica 39 
aprilo i836 pel privilegio della grande strada fu stirila della linea pili 
breve con braccio al grandi centri sociali, fra l tniali non fu tralasciato 
Bergamo, ma posto altii stessa rauilisinne degli allei granili centri : e che 
>i trovi poi chi! non la MI astrazione dei tittiliiwo , o la portentosa 
brevità del viaggio, ma la maggiore aldilà d'un impresa di profitto pe- 
cuniario e di iliffasiane ili benefici nazionali, era la importanza deli' affari- 
e dovea segnare la linea. 

emcrgcrrli da^calcoli della spesa c del prodotto ( §§ a. e aa ) della 
strada da Monta a Bergamo, e da Bergamo a Brescia, secondo i 

piago delle L. 1^,100,000 coli" aggiunta di altre lire 7,300,000 perla 
doppia nniliija smallile poco meno del li per IDO. Il quale piiidoltii 

per la sua impresa., ehi: suri'] ih.' ■■..[I r! fsi al t) per 100 ( 10)1 prodotto 
poi che subirebbe una forte diminuzione per causa del verosimile ali- 
corno si vedrà più avanti in questa Memoria ( § 4a ). Ollrccliè a 
diminuzione del prodotto nitido della gronde linea dovrebbe pure por- 

(;) ymttùa, tu.' tipi aY AJm Saulàa c FtfBi 

(10) Vittoria Jfl fVejÓ&ab ianoìll, ntl PreUtvIh ^XmiAutt In faglia ii;t> pag. a, 
, 1 „ Alla prima Nwia USari. 
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e risolverebbe!! n 
i ipolesi di quasi I 
n ) del «lliva br. 



baio del dillo media di L 338,171 da lui ritenuto per ogni chilo- 
metro di strada a doppia ruolaja desunto dal costo totale di L. li-'t.w'i.o-: .\ 
per l'intera linea, niellile in qursl' ipotesi la spesa per la strada da Monza 
■ Brescia .wrel.be di L. 19,101,394 con un interesse del 9 ip per 100, 
quindi sempre con un utile in coiilreul-> ili.-lS" sur dall' 8 171 al 9 

per 100 calcolato dalla Società. 

Si ecrto sarebbe 1I11 lemmi che veni.-ne (ibbieltalo doversi ritenere 
più colludi l;i e.o.-.lniiiinii> ili questi dui' Inmi-lii in tMiulYrailo del resto 
dulia grande linea, mentre in altre parti della medesima sì verificano 
nVlli! i-li tliL-ultJ> ij' ai-In ben maggiori di (pillile che capitano sui delli due 
tronchi, quali sono Tra !e altre il colossale pnnlc sulla Laguna, lungo 
metri .^5.(7 (cioè quasi ilun miglia urn-i-anetic } con a5a arcato, del 
valore di eirea L. 5,3oo,uo.o; le opere a tunnel pei passi nelle vici- 
name di Vicenza (11) ecc. Ed & quello il motivo pel quale il costo 
niellili il'un 1 bili ìr.eli.. .b:l.a -nuli; -!:-.:. I;i .-i-eoiido l'aumcnlo di valu- 
tazione di eui si dirà ili sibililo i § 4 5 ). sarebbe maggiore di quello ri- 
sultante in L. 2tj.\,j'J~j (Lai prositi delle (bui straiiu da Monza a Brescia 
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.umiicaziuiii LoiriJiardo-Vrilolc ( 7 !! ili della sua prima Homo rio ) , 
-V,- i' si dispera porrli'- j li*'|-£Tii []i;i^u Ni urlili. uni a vul"ri;lieE]C c.Lias[:irc Li 
forma uri Mai:, ili: ila Milano a DicMoia. ìli rfiiusln pail'j ^ur-T» lo scioiili- 
ineiito lidia questione non dipendo ria altro clip Ha unu sguardo olio 
si «citi sulla lignea phniuietika libila granile strada in lu[[a la sua 
lunghezza. U siccome il sig, Milani credette di lì mi [arsi s dare colla 
sua prima Memoria soltanto la 1 10 r zinne ili ipio.ila (i-nr.i die culiti'iupla 
il succitato tramili! da .Milano a Dresda ; rosi supplendo noi lieo ili 
liuoii grado ad «Ila omrriiisiune in ilio dirlo non smeline ineoiso eliiuii- 
qtie avesse de.ider.ito di jnn-yr n al pnliUico un umilo agevolo di poi- 
tare giudizio nella co nini versi a , presentiamo ìu rilegalo ti. VII il tipo 
comprendente l' intera linea da Milano a Veneiia che è quello stesso 



imita die passa per Bergamo, correggendo rio 
sii;. .Milani sul tronco da Bergamo a 11 re ni la, por 
vecchie indicazioni presuntive, anziché alle icre 



illuda dica didimi, n.p), eii.i: .ìli <i?l i Inni, iilii lirici: ili lineila 
-i:H:i <Jd .-ig .Milani , avi ri. II.: i .im: Sul li imi . ■'■rel'li.i passala In 
a Leno, aneline toccato Volta, c passando dalla parie di n 
piede ilei culli lìerid, e dalla parte di sdl'-lilriunc al piede 
limonivi sarel.ìjosi diretta a l'adoni per Venezia. 
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i, la ri è falla aerpog- 
jgnare per raggiungere 
iova via da Veneria a 



sono ben < 

lilla Illusi del grande rtjnsi.T/io ftraJulc; non sarà tanto Tacile l'arrivare 
a capire il pisilii'; il .si». .Milani, circostri valido il lipile ( Il /ikilinumiii . 
tatltmioni ) della linea retta al solo tratto di strada da Brescia a Mi- 
lano, e restringendo a questa sola piccola parte del grande corpo l'in- 
Il rasili! li ù di'llii .1/1».-" <l;r„il,: da lui indugiala, non .siasi adattalo a 
fare anche qui ima risvolta per venir a trovare, secondo le parole al- 
trettanto Lolle quanto vere del sullndiiln siji. Oj.|dli, l' aititi grnmk 
ft'Nfro ili /mpn!,aìon< 



anu .1 tutta V l-'uro/ia t he ri l- n-lt.-ntrìanale , e 

r aelf sttemngnn I tim/rì /irnili.tti mr.hninli e le nostra impotlaziitni- 

Ollrrclli' ipie.Hta [tevia/iùuc filila pi'r licitatilo nvrolibe un ulteritirc 
e non tenne compisci lidi' a; popi/ion,' d" ultra un pollali le città alla 
grande linea, rioè Monna: la [pialo colle sue viciname, costituisco 
un punto di inolili lv ii.-ìlIlii./ìuji'.' j.cr In [hulIuìÌoiic di: botoli , per le 
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fienile e torcitoi di scia, per le filature di cotone, per le fabbriche di 
frustagni e di cappelli, e per molle allre industrie, non meno die per 
le cose pregio-oli di ipiest' milieu impilalo di-' r.i.iicolmrdi , e per l'I. lì. 
Villa col suo parco grandioso; le quali cose tulle accrescono l'attrai lisa 
di quella località e ili.''suui .imeni-limi d'intorni. 

CAPO VI. 

La linea della grande strada da Milano a Brescia per Tret'iglio 
non presentii essa degli svantaggi e delle difficoltà che si evi- 
tano col condurla invece per Bergamo ? 



a Brescia per Trcviglio e Cbinri , considerata aslraU-micnte e secondo gli 
avviamenti dell'ingegnere progettante, possa a prima visla apparire op- 
portuna, stanno sulla bilancia contro di esca ( oltre i molli titoli gii 
largamente prevalenti elle dipendono dalla mira di non escludere Ber- 
gamo dal grande consorzia stradalo } anebo alcune ben gravi circostanze 
o considera ziom, p er lo quali si i tanto pii'i facilmente indolti a rico- 
DOtct» pie feribile la linea più alla per Bergamo e Monia. 

Prima di queste circostanze è quella che il passaggio dell' Adda 
sulla linea bassa trac seco nn enorme movimento di terra d'oltre ilio 
metri cubi per ogni metro corrente di strada; e ciò per una lunghezza 
di oltre 5m. metri di strada, cha richiederà una spesa di più d'un mi- 
lione e meno. Quando dunque si vorrà aggiungere il eosto del ponto 
sulla Muzza, «all'Adda, sul Relorto ed altri canali clic cadono in queliti 
località della grande valle, si troverà doversi spendere almeno il doppio 
di quello che costerà il riadotto di Treno sulla strada da ISergamo a 
Moina, il quale alla fine e la sola opera occorrente poi transito del- 
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% 33. E finalmente questa strada, olire al discapito delle foltissimi! 
nebbia dominimi sulla bassa pianura nelle stagioni dell'autunno e del- 
l' inverno, dovrà nr-er-ssariaini'ntr: sudili- frinita a danni gravissimi c ad 
inletnniont, in causa delle pur troppo ne<;in:iiti piene dei fiumi che cola 
apportano rotture iillaeaiui/nii ai Infreni ed all'altre limici mostrando 
l'esperienza die assai spesso per disastri ed inchinili di quesla natura, 
o piaisime pi'r slisiipanicnti del Selio, ..In: colà vinai' scnv.a pn.-iliililli 



lioni, dacché per causarle non san.lilic necessaria neppure l'ovenicnia 
d'un» dello nitrendo ordinarie innondano!», ma Basterebbe un qualsiasi 
aarlic nr.iì :nr. allapmcnl.u , ai.,.:.:!lo non solamente do cscresi'enJit 
d'acquo nel limile e nei canali, ma Ijcn anro da otturamento di qualche 
manufatto massime a tifone, sottopassante alla strada, per le irriga/ioni 
dei terreni, colà, con, e ai disse, tarilo rni.illq.lìi-alr- c Jilfuse; otti ira rilento 
che oltre all'essere aecideiiliiln, piitrvlili' „ >m unelie procurato con lidia 
facilità o dalla malevolenza, <> pia prolial.il mri ile dall'egoismo di qualche 
proprietario di terreni, per appiattare dell'acque disalveale in tnomeilti 
di bisogno. Queste inlerrii/.ii.ui p„i suri-libero tanto ph'i la la li in quanto 
die, verificandosi esse il pin delle volte all' atto ilei passaggio dei treni 



senza preventiva cognizione delle loro cause, olt 

anccliei-cbbero sommi duini pel turbalo ordine i 
rido riebiedentc tanta c si minuziosa esattezza 
strade fanale. 

Del resto noi abbiamo voluto far cenno auc 
siccome nnellg dia possono essere benissimo ini 



mollo irrigale e soggette alle iimou da/ioni • 
altro (pi s'intende) clic taluno abbia a di 
mento elle non si possano fare strade ferrati 
lincile sfavorevoli circostanze. 



È egli aero che il non condurre la lìnea della grande strada da 
Brescia a Milano passando per Trevlgllù nuaca alle •■iste 
della congiunzione d'altre città alla linea della medesima 



% 33. Cremona è bi città die accennasi ( §g 33 e G.( della prima 
Memoiia del Milani ) in progetto il] congiuntone colla grande strada fer- 
rata mediante braccio clic ji'-r Sondili;, e Crniiia rlca filerebbe a Trcviglioi 
supp(mojitÌ0;.i clic i[uo=tii raltlilicnr.il 
Lombardia, e divenire oon cii fot 
«tradì ferrala da Milano a Ycnczi 



•orci èrebi io i viaggi per Milalni, ma ip 
;i p iv l'ire ri , muta la dtljilii cinici. Ut: 
/ii'iii , 'Iil\[.l j'ùi piaggi verso Ere 
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| il' reumi li li in poto !eii)|ir>, e l'Oli pura spesa colle simile ordinarie. 

| 34. Inoltra con questo braccio .la Cremona a Trcviglìo no» si tu « .1- 

prOTyederBljbe all' importante citta .li Lodi, o la si dovrebbe congiungere " * U " li- 

per venire da Lodi a Milano Farebbero una strada di chilometri G5 
( da Lodi a Crcn.a chilo». .5, da Creta a Treviglio 19, e da Trovigli» 
a Milano 31 ) mentir la disianza naturale diretta da Lodi n Milano è 
di chilora. 33, cioè 9 chilom. meno della metà, e succederebbe sncho 
qui die il viaggiatore salilo a Treviglio sarebbe lontano [La Milano 
metri J,ooo . più elio hot. lo era al luogo della partenza. 

§ 3j. Tel recito riè Sol-esina , iil: Cicilia, potrebbero lai pi li prudere Ai.l-1.»., i>r- 
adesso la bilancia pei- Treviri;.!- V- iman. tu . per I eslrmlcisi. c genera- >r. In mpui-.L. 
belarsi del sistema delle strado l'errale, Lodi si congìungeri direttamente 
con .Milano, onesto stesso Ij.neticio si luopa-licr.'. alleile alla vicina 
ri ti il di Crema. 

§ 30. Ma la questione vuol essere considerata tolta più mesi rap- Minile™ 
|K>rli. Se si esamina la con, licione di tutta l'ampia plaga ulirrU.sissima , Ji'",* 
clic partendo da Milano per Mclcgnann, Ludi, [Tas.d pus Ieri eli go , Pinati- j"",| L ;™,^; 
gaettone, Cremona, Piadena, Bozzolo, e M urea ria , si estende lino a fan». 
Mantova, si coni.src min pnlcrsi sperale alenila sensibile utilità tanlu 
nei rapporti di locale interesse, quinto in quelli della stessa grande 
slra.ln. dall' immaginato ramo fr» Cremona c Tic.iglio. coinè quello il 
quale non «rv.rel.l, e tbead una parte di lemtorio ben piccola ,n con- 

ciati della Iona stesa*. Ual ci. e multerebbe la necessita *dJ molte altre 
ramiiicaiioiii, senta drile qi.-d, L-iai.rli.-rrtd»* idi., ^epn la tanto *an!..ta 
ceulraiita della vi» di Trevigtio £ Facile sniderebbe quindi il pensiero 
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Ji adottare invece il progetto dì una strada ferrala , la quale partendo 
da Milana, c parando per Melcgnano, Lodi, Casilpustcrlcugo , lini- 
olla grande ™ di Vcnczia^ol Olezzo dell' mi lissiniu braccio di Ciri si 
è parlato nel congresso Veneto degli Azionisti del 3u luglio. Il clic fa- 
cendosi, avrebbesi il ìiinlapgiri clic questa stessa nuova strada riceverebbe 
la di 111 man one da Casal pus te rlengo, o ila pizzigbcttone, fino al Pò. 
rimpallo a Piacenza , per essere in contatto cogli stilli d' Oltrepò , riu- 
niti in se tiessi co-i rapidamente dalla via rettissima che congiunge fra 
loro Piacenza, Parma, Reggia, Modena, Bologna, c le numerose ciltii 
ridia [ìoai.guti o dello Marche. 

CAPO Vili. 

E egli vero che il condarre la linea della grande strada da 
Milano a Brescia per Chiari e Treviglio serva a prevalenti 
mire di interesse pubblico , oppure concorrono infece queste 
mire nel progetto ài /aria passare per Bergamo? 

§ 'in. L'opinione avversa alla linea di Bergamo pretende clic h 
maggioro ulililà nei rapporti pubblici e dello Stato si verifichi nella 
linea bassa dì Chiari e Trcviglio, perchè serva ai bisogni d'un maggior 
numero d'abitanti, e perche, si pic.-li piò facili nenie ad olili ramificazioni. 
Kui abbiamo giii provala l' i usi issi s lenza il and/ulne questi argomenti 
( iS, 33 e seguenti ); ciò che dieeinniii nel piu ponilo riduce la que- 
stione della prevalenza degli iul.ei e 5 .i "invali ri .spi ■ulva niente colle lille 
linee a porro d:i una parie della bilancili gli iiiiiTi-ssi dei paesi secon- 
dai'! di Tre viglio e di elitari, e d'altri luoghi , nei quali e predominante 
1 agricola prosperili, del suolo, e dall'altra gli interessi stragrandi del 
commercio e dell'industria della eilti di Bergamo e della ^maggior 

c d'altri paesi che tu, vanii sulla lim a da Brescia a Monza per Bergamo. 
>'on v'ha quindi chi non vegga da se, e scora bisogno d'altre parole, da 
ijiial parte e pel numeri, delle perenne, e per (piantila ed importanza 
ili cose traboccar ilrl.li.i nciessariauiciilc la bilancia sullo questo punlù 

di t„la. 

Che se ridettasi come questa maggior massa ili vantaggi OUicllri 
con una minore consti ma licnc di numerario nella costruzione dulia 
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jlroila (§ a8), 0 con maggior profillo, cioè con un più abbondante iute- 
resse sul capitale impiegalo per gli iulrapt elidi! ori , sì hanno in qitesli 
due falli nuovi argomenti per giudicarli essere indio pel pubblico e per 
lo Slata preponderante l'utile della linea di Bergamo; sapendosi da 
ognuno clic nel limitare la consumazione dei capitali, dui quali è ali- 
li pubblico e nazionale inU-rc^e, e die alla prospera riuscita d'una 
impresa commercialo grandiosa e d'interesse collettivo vanno necessa- 

§ 33. Vediamo ora, sempre in rapporta all' esame comparativo della 
maggiore mussa di publiiii-i v,iul.i<;s;i iurliisi uri divisamenlo dulia slrada' 
ferrata, quali coiispgucim' [-.(ìssaiio ragionevolmente dedursi dal consi- 
derarne 1' uso nei grandi legami coni ni e re iti li clic interessano la massa 
dei paesi, e mediante cui il commercio Lombardo-Veneto può essere 
posto in grado di pieilcminarc i iialiuenle sull'estero: indagbiamo cioè 
se il nostro commerrio pn.'sa ricontile danno, e ninllo&to giov.imenlo 
dal condurre la granili' ^l::i.la IVirata per Bergamo, aii7,icbc farla pas- 
sarc per Treviglio e Ciliari. 

t'inora gran parte della Lombardia, dt'lla Sw.M-ra e della Germa- 
nia ebbero ad «sere alimentate dal porto di Genova. Pochi furono i 
contratti con Vcnem il cui commercio si ridusse sfortuna tomcn le a cosa 

largo sviluppo, e ciù per opera della grande Società commerciale clic. 
5Ì i stabilita in Venezia, e per clb-IM del mi -li ni anicino del porlo di 
Malamocco, al quale consacra usi dall'Erario somme immense, Una volta 




dovrebbe verso c pel canale della Lombardia, gincebò per la Germania, 
l'Ungheria, e le Provincie Ereditarie, la massa dell' indica; ioni favore- 
voli starebbero per Trieste. La congiunzione di Brescia con Bergamo 

come Bergamo sia ella più favorevole portala per le direzioni tutte verso 
l'alia Lombardia, e verso gli sbocchi importa litiasi mi delja Spluga, e dello 
Stelvio. Per gli stradali Bergamaschi verso Lecco e verso Imbcrsogo, 
G 



fra Ber 




da lei ? Queste eUlk, e lieigamo uiii: [ìifi dell'altre è ansiosa d'avere 
la strada fi! mila elio la congiUDga alla citta madre, song esse altro cric 
rivi secondari conducenti loro acque al yrande e regal fiume? 

CAPO IX. 

Fi hanno molivi speciali pei qnali la città di Venezia debba o 
possa , più delVallre città compartecipanti al nuovo consorzio 
stradale , sentire ripugnanza alla proposta di far passare la 
grande lìnea per Bergamo, anziché per Chiari e Treviglio? 

§ 3g. La disopra citala stampa del Big. Castelli ha reso pubblica- 



si tratta di due opinioni f come bene dice il sig. Castelli ) portale dagli 

volta ne veniva loro aperto l'adito , ilupudie. per ben tre volte crasi 
variato pensiero sul conto della l;m\i. Minino intuTisulto il congresso; si 
tratta d'una questione nella quale È lascialo liberissimo il pensare e 
dubitare se convenga alla Società della strada Lombardo- Ve iicIh di pa- 



i "Hi i ;i ci- Delfinio, come alla |irimiliva idea, a lulle le allre cillk, verso 
le quali si »a a coudurrE 1 granili' lim a, rlx/i-.ìn.-iiiuiilu con ciò il ramo 
laterale compensativo della maggior spesa per Icdlungaaatto e perii cur- 
vature, avocante oltimprese il maggiore prodotto dell attalentata affluenza 

chiamata a darne positiva contezza e ragguaglio, saprebbe dire de i/ual 
fjc.'fij; tt//*ceiar,ì p,eriral-i peg.'i sperati i;nil,t,--i di fienaia, 0 dei 
paesi eìciin, alia vista di chi i.' accostasse all'opinione della novità dei/a 
linea da Brescia in sii. 

Ni coir minar fondamento egli soggiungi! che ciò che sarebbe da 
pnienrsi perchè il timore del danna nuli fosse panica sarebbe il come le 
iir.poctuiiuiii ed espiirt-.izioni marittime della lancia industrie, o gli 
stabilimenti aianttfaUttrìcri , o ciminiere iali , u gli arrivi c le partenze dei 
/mestieri iliivcisein culi': diminuirti in c.aii/ront:i di eli/ che sarebbe stetti 
se la straila furala giunta a Brada fosse da di Lì andata a Milena 
per 7'reviglio, perciò die invece. Ai di là vi andasse per Bergami! c Monsa. 
Feeik ( cosi concinnili! il (.Insti,-] I i ) per chimi '/ite i l'indovinare costi 
passatili din- ii difesa della laro «( lininni: iptelli che assai valutano sul- 
t'agiti rapporto la posizione ecaniitniea e statistica della cititi di Bergamo: 
ma facile non è inilnviiiiiri- fusa passa dirsi per tptella opinione, clic non 
solo esclude le passibilità ili v.i,il,iy : :;t dal p,tssa;\;'.ii. della strade ferrata 
per quel gran centro, ma creile cerio il danna di l'enezia per quel pas- 
saggio, fino al punto i Incolparne i Veneziani che lo procurarono. 

Non è dunque soltanto affililo iti L'ili 'li |iriii:imujilo i|uc!lo clic l'as- 
lunto dei Bergamaschi recar possa ruialsia.-i il '.un mento a Venezia ed al 



lenirà di veicolo più immediato c pronto al commercio ili Venezia; 
nel tempo stesso in mi all'altro capo delta grande linea, Bergamo to- 
glierà e spargerli a licciula i I.onclirj d'esseri; ipm.i iliii-nlala UH soli- 
liorgo ili'llii doviziosi! e splumliila Milano. 

Laonde Bergamo .-usluiLt-jielo 11 proprio assolilo sllro non fa che 
.lendere amichevole la destra a V<m»i«J alta cillà di cui fu per alcuni 
■ ecoli suddita affezionala e Fedele, per {stringere vieppiù con essa me- 
diante il nuovo portentoso sistema di rapide eoi mi ni eazioni , i vìncoli 
di fratellevolc alleanza, creali dall'attuale avvenlurato politico ordina- 
mento di questa parte della grande e possente Monarchia i memore con 

ngini dell' IcqaB iccolta idi ornijr.i •{>.:: ulorir.io <■ pni'iliiy. mio ulivo, e 
eouic sutto i iispeUuti ed nerigni .nispicj suoi Bergamo cedesse prospc- 

suo commercio, che ora con tutta giustizia aspira B salvare dall' jrrcpa- 
laljilo mina che loro sovrasta. 

Questo, c non come alili il vuole, essendo il vero slato delle coso, 
lSer:<:ii:in non lumini icit.i incili u clic le uiuslc sue mosse ebhiano ad 
fj.-eic ili-iiiuìoikiIu ili defezione a quella decisa c co.'innl'.i Jji.ij 1 ■-. u^Ilui ikli 
per la cillà clic ( sono ancora parole pieue di verità e di forza del 
r-i li- (.'alleili ) gMci-iiìmsiite «■«truid, amala, e favoreggiala, iiicritmiilii 
fier tanti t'Unii ir .lìnipali-.; ili latta li tara , ha in maisimn grado ipulk 
•ki /liti vicini laliiiwni tirila /rimi dille aiuoroia cinti ili:! L-iierklto 
Mwam a pei imi riiurgimaitu. 

CAPO X. 

E egli cero che ti condurre la linea della grande strada da Mi- 
litilo a Brescia incontri ostacolo, o danno, per la necessità 
di spezzare in due la Società a Brescia, e che non t'abbiano 
mezzi abbastanza utili per scansare questo ostacolo a danno ? 

_ 8 4»' Si i già dello ( S 5 ) che fra citta vicine esistono più frequenti 

che le strade ferrale a piccole disianze godono dulie ina;:c.ion icilini^ ). 
Parlando per cii della generalità, non sussisterebbe venir, dannoso di- 
sturbo pel fatto dal quale l'Ingegnere in capo sig. Mil.mi ili;.,ui:ie i-ebbi; 
argomento di maggiori eccezioni per l' assunto dei Bergamaschi ( § ;5 



ileuza delle parli, l' immediato intervento dui Governo (la). In proposito 
I che giova ricordare l'esempio della Compagnia per la progettata strada 
a Bergamo a Monza, la qoale stipuli, colla Dilla proprietaria della strada 
a Monza a Milano, che vi avrebbe ooa perfetta corrispondenza nello 
orse giornaliere; che le cine strade sarebbero serrilo dai medesimi veicoli; 
he gl'introiti provenienti da viacL'i ^n-.r.T trine ■!! dirada appartenenti 
ispettivamente olle due impreje sarebbero divisi in proporzione delle 



. ( 5 t MI. Dùpa.ì-Jwi parafi pur b .W 



e si ealdi voli die farinosi pel più sollecito eseguimento della 
l'opera. Oltreché piirluiuloii , pili e olii li nenie degli interessali nel 



beudusi di prestare ì compensi di ragione agli interessati suddetl 
cllctti lL'Uh Di ri! Il ivi' juri iLi Li'ijìeinporauco aspiro di diversi i 



li toglierebbe alle ooiuegnenxe d'una importante concorrenza 
e riiuairelibe esposta, att"ia la coricala ( gg i3 e 3,j ) 
che non verrà negato alla citLà .li Uei-iuini il licndinie dello sue buone 
strade per comunicare con Milano dalla parte di Mouia, e per andare 
diretta ni e nte a Brescia; 




Dùpaiibm generali prr le lìmdc iSfirrv); 



nuiielieiimiii li. f>|hjiin-tiisii- ili i-iiiseitn tuli gramli! vantatiti pei- 

vaio 0 pubblico, massime, rulla ìuciLhìmiu uibilraini'nlalc ilei (jovcrao 
( § .'\0 ). Basti spdiar.i Udii; [.i-cvi'jiiiuni j basii udii tenersi sulla pre- 
tcnsieuc il'inl'iilliliilii;!, unii coliseli lil:i alla natura delle umane monti, e 
non lasciarsi accecare ili lropi>a tenacità alle proprie opinioni, onoro 
dalle sempre liliali gt-Loi-ii- ili professione 0 il' altro: busta mettersi e stare 
ognuno al suo pesto, lini |>eiieliai: della -.eiilà, rlie ó cosa so ni ti lamento 



rÌJ|jo inabilità di ben condurrò lina 
aula e forse ottanta e più milioni — : finalmente, basta 
ite che per faisi dar ragione da chi ha diritto e volontà 
n cognizione ili causa, non è sulliciente meno quello 
il pubblico clic si è alluminile meravigliali dell'avervi 
e scrillori elle sosloli Icilio omnium non Li-urie alle pl'Jprie; 
lo di fare il sig. Milani ( §§ 69 e 71 della sua prima 



Bergamo, pel .[naie, come dicemmo .fi ), potrebbe forse sostenere 
essere iLitliitiiì liliero il campo: braccio che se non scrvireblie pei via:--! 
da Bergamo a Milano non sarebbe pel ei') liemtiiriìu sotto questo aspetto 



g condizione inferiore ili quelli del brucio ili Tiiii^lio, il quale non 
Terrebbe ccilarucnle adoperalo in iillal'.i vi;i Pt ;i j dicc'ai. si ;lridj ili dire, 
in contrario il sig. Milani nei 90 e scipcrrti della prima sua Memoria ) 
quando vi abbia uni piò lucri:, ;jiii lata. e e più pronta strada da Ber- 
gamo a Milano per .Miniai. Sai ebbe ami da questo braccio da Brescia 
n Bergamo cbi: ilovi .!>.■ Li Suri ci !i coniintàarc le me operazioni il" ese- 
cuzione dell' Impupa nel lev cito rie. Lombardo. Poiilu'; avendovi già bello 
e fimo il tronco ila Milano a Monza, e praticandosi da altra Società 
T altro susseguente tronco da Moni» a Bergamo ( che Terrebbero accre- 
seiuti e mitilo e questo .Iella doppia ruotala ) il braccio da Bergamo a 



le risii Ila li /.e ilei Hiublirnrs-.o pruspKIo d'aiiineiilo della .ip.'.i, non potrebbe 
la Sucictìi della granile strada non trovare trini' e tanto assai opportuno 
ib Mi]ic:i^;,-.inTe jll'eri'ei'ione ri j la miai-a somma u.aaM'i.'ute per la 
costruzione della strada da Milano a Brescia per Trevigho; somma clic 
secondo il progetto Milani ascenderebbe a L. 10,714,081 (§ 79 della 
sua primi Memoria) 0 che salirebbe a a3 -83,563, secondo i calcoli 
proporzionali del ridetto prospetto, lìli.^ in ragiona di L. 3o4 P 34o per 
chilometro. 

Compiuta poi ohe sia l'intera linea da lìii-sria a Venezia, nella ipo- 
tesi I poco in vero probabili;) clic ì,i grande Società ne abbia i mezzi, 
polrù dar mano anche alla Dicitura della linea drilla da Brescia a Milano 
per Trcviglio: e seniprediù non si truvas.,.: prclc.dr.le il divisanicllto di 



pensare prima anche al più urgente bisogno delle città poste nella Iona 
pili bassa, cioè Lodi, Cicmmil ecc. (§ 36). Cosi operandosi si :i e ir eli tic- 
secondo ogni dettame di saviii/ra; stconilo ogni giusta calcolo fondalo 
alla chiara cunvcsiifiiiia pel ; ■iti fl essivo soddisfacimento dei liisoclii dei 
Tari! paesi, in online alla maggiore loro urgenza ( bisogni sui quali in 
ultima analisi riposa anche il calcolo del tornaconto degli intraprendi tori 
— g 4 — ) aii7.ii:hi: jivrjrieilere a tentone. p.T i-in iTetpcrimenlo, come l'In- 
gegnere in capo sic. Milani mostra di credere che voglia farsi dai so- 
stenitori ildl' assunto lierg.imasco (g 43 della sua prima Memoria). 

PiIHlaiu g H' >"è la Società Lo in tardo- Vene ta , anche data 1' csecu/.ioiìi- 

sÌT ima 1 '," successiva di lli linea dritta da Milano a Brescia per Tre viglio , avrà 
3r b!i£~ 'i caltiTO affare costruendo il braccio da Brescia a Bergamo colla 

j'"m"t!o"3! s l"""' ''' L ' ,5 i lw '° M i compresa l' j^imil» (Iclln doppia ruolaja ( 1110- 
Tte.\lW,«B«- gliq poi se fossero sole L. 10,908,178 secondo il costo medio ritenuto 
dal sig. MiLini ) invece del braccio di Trcviglio , elio giusta la var- 
iazione dell' Ingegnere in capo ( suddetto g 711 della sua prima Me- 
moria ) costerebbe L. 3,936,016, aumentabili a L. 3,38 r, 7^9 secondo i 
calcoli del prospetto N. VII]; giacchi sarà sempre meglio per essa l'a- 
vere, anche con un dispendio assai maggiore per la castrazione, una 



r. di li i.'Viclio ; il ipi.'.'r' LLfid.i' rinvilendo si.il/. l 
impugnile ) servirrl.b^ :■ nnl!;i. 0 piu:lci-cbLc !^n 
:apiti che gli sono inerenti ( g 10 ); e sarebbe poi 
dalla inevitabile concorrenza delle due buone strade 
per Moina, e da Bergamo a Brescia. In somma 0 
grande Società io spendere L. 13,300,000 ( dodici 
che il sig. ingegnere Milani — g 79 della sua prima 
jiauo a rimanere inoperosi nella cassa drilli c.r..i;dr 
il ben vantaggioso interesse del t3 per 100 {% a8 ), 
,yWi,oil>, 0 forse L. J,38l,749. sema alcun profitto, 
ipolesi, se compiuto lutto il rimanente della strada fino 

ii-'i: ' i' ■■- f I aggiunta del capitala sociale per far fronte 

al vacuo de' suoi atluali 5o milioni : senr.a altronde che v' abbia peii- 
Colo elle altri IiiImlIi. (din: dinante il termine pirtioilo al ciiiupt.iii'rilu 
dell' impresa ) invada il suo campo. Ovvero ( legniamo pure il fautore 
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di questa strada in una spcranT.n clic crr^ii.iri^ viiiil ) potrebbe allora, 
di questo tronca, con ogni più opportuna condizione assicurante l'iini- 

tronco in concorrenza colla strada passante per Bergamo, la Società Lom- 




Berguno fiiceiiila presto costruire )u strada da Brescia a Bergamo (destinala 
in tale supposizione ad essere un ln-.urdii ili-Ila l:j jj]-U- .-ti .i ii ì ;i1i.'.j<-Il.' -.'L- 
larc (giova Lene il ripeterlo) parte de' suoi milioni nell'assurdo braccio 
di Treviglio: giacchi tuttociù avrebbe la Società conseguilo sema rinun- 
ciale infrattanto all'impegno ed agli utili dilli ■.'■miiiruca/iune con Milano. 

La preferenza poi data dalla Società della grande strada a questo 
braccio da Brescia a Bergamo sul braccio ili Tivvjjjbo non sarebbe forse 
scompagnata dall' opportunità di combinare la parziale con centrai io ne 
nella grande Società dei capitali delle sottoscrizioni inerenti alla pen- 
dente parziale impresa di questa strada, allo scopo superiormente indi- 
calo ( § 4> N, 111 j di togliere, o almeno diminuire il bisogno d'un 
aggiunta del fondo necessario all'impresa della grande strada. 

11 quale modo di operare sarebbe tanto più opportuno per la 
Società Lombardo- Veneta in quantoebe, se per la comunicazione con 
Milano avesse a far convenzione colla Società della strada da Bergamo a 
Monza, e con quella della strada da Monza a Milano, verso percepimcnto 

scompagnatala libertà nella Società ^Lombardo-Veti eia di recederne 
sì tosto die colla costruzione della linea da Milano a Brescia per Tre- 

Mi In no a Monza e da Monza a Bergamo. 

§ 45. Inoltre questo braccio da Brescia a Bergamo servirebbe a 
mantenere l'andamento delle corse fra Milano, Brescia e l'altre città 
Venete nei frequenti casi d'interruzione della baca bassa causata dalle 
acque con rotture ed anche con semplice innondozionc. E servirebbe 
eziandio di vantaggioso rimpiazzo alla detta strada bassa nelle nebbiose 
giornate d'inverno ( § 3 a ). 



A quali rimedj Bergamo espirerebbe nelP ipotesi di definitivo 
abbandona da parte delia Società della grande strada Lom- 
bardo-Veneta ?■ 

I( ib» u § Ifi. Nelli non credula ipolOJÌ che la Soci eli della grande slrada 

'11™:":, Lomhardo-Vcurlu, disconoscendo i veri suoi interessi, si detcrmÌMiM 
7'"""' ,l,.fi„.ll.a. 1 ,c 11 tc a srpuiru le m.imia/irmi, di.', li.ijiuu ggio di chi aspira 

■ <' ad i,.,un,-rc, anr.i che a dare consigli a' suoi Mmraitl.-i.li, lo l.a dirette 

3ì™Ìf il suo Ingegnere in capo, cioè a costruire mWfo la linea da esso lama 
: *"*' vagheggiata da Milano a Brescia per Travigli» e Chiari, e ad insistere nel 
vano braccio di Tre viglio ( il che per Bergamo risalverehhesi soslan- 
rialmente in un assoluto abbandono ); Bergamo, resa forte in questa 
lotta d'interessi dalla persuasione gii sì largamente pronunciata de 1 suoi 
commercianti, e .apiUli.ti f: de ^i.iii amici sparsi in tutta la Monarchia 
,;. d'illusione alla sapi( 



ni disti ma Aulica De tenni naiione 5 giugno iSÌS, stata già ne' bene 



!ici suoi effetti applicati dalla vigile giuf 
Monarca, alle ..^res-iilà Ji Bergamo culla vili. (aie riserva clic atei 1:11 [usua 
la concessione preliminare per l'impresa diri bracci» ili Trevi .alio ; Ber- 



ciata luntaja da Bergamo a Monza, 
più importante de' suoi bisogni eoi 
a pronta costruzione della strada 
Centrale Lombarda dulia parte di 
le basterebbe intanto a Bergamo 
.si commerciali ed industriali col 



Non ristarebbe poi da 11' implorare l' cenai favore per 1' altra strada 
verso Brescia, li quand'anche questo favore dovesse essere tlifleritO pel 
corso degli atti da poco tempo iniiiati ( a malgrado che anche per 
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■,[ ili ti r / n rv.',^'//,i 

de strada .la Milano a Vene 

.ii!./i>> //.■■■.Ti da /fi l^-.iii 



nasi /iirc contro il suo intercise per Bergamo ciò che in confi- mio Ji 
titoli minori fa per Venezia, Fccona c Brescia, /accia per Hermann, un 
braccia, ma da fin-scia a Bergamo, non da TrevigBa a Bergamo, che 
sttnbbc inutile a tutti. Se essa non vuole, furano noi, avendo .lisp-.utei 
tutto f occorcrtte, come facciamo anche il tronco per la congiuntone con. 
Miiiittn dolili putte ili Monza. In questo caso io S,::ielii Lonihortlu-I aula 
non spretila tinnirò i:..W imitile brteriu ih 'ì'iveijfo, i, almeno non aspiri eoa 
ingiusto c^oistiiù, i, con odiosa rivalità 11 intttwetri Aliena iteli intpte. a per 
noi salutare della nostra striala per Brescia. In un conflitto ili questa fatta 
noi non temcressiìito al eerto ili rintcn-.-re sof.oth'.tiitti. riponendo ogni no- 
stra fiducia iti quella Sovrana indefettibile Giustizia che rende felici tanti 
popoli s'iiio ie iiiM^tt-. o.-r.iraiule ilei Hl-cIi luci], e pieni di speranza net 
clemente patrocìnio di S. A. I. il Serenissimo Principe Ficc-Rc, e mlTiltu- 
minala assistami ilei provvida e. s.ipi:n!e l.iovetno clic ti regge. 

CAPO XIII. 

Breve Riepilogo. 
S 4;- Non polendo il braccio dì Treriglio riuscire d' alcun utile 



per la Sucìeta della grande slrada da Milano a Venerili, In quale non 
Ila argomenti \ie; cmilìdare nei eoli situimeli tu d'un privilegio collidente 
la coiicoi iciBn delle jiin costose sì nia ultime strade da Ilerganio a Bre- 
scia e da Bergamo a Moina par Milano; e non servendo altronde il 



punlo ili Trcviglio nemmeno come ricopilo d'una strada ferrata per 



Creme 



o ili questo fallivo ed imitila buccio: e te ne Ita i mezzi pecuniari 
( citi che non sembra ) dovrebbe condurre essa medesima ( combinan- 
dosi con clii di riijjiiniti 1 con notabile vantaggio di aè, di Bergamo e 
dello Sialo, la linea della grande strada da Bradi a Bergamo e ila 
Bergamo a Moina; ovvero la Società ( il cui capitale probabilmente non 
basta per l'intera linea ) dovrebbe fermarsi a Brescia, e lasciare die gli 
altri intraprendilo ri giii premi con lutto il necessario, facciano la slrada 

gmo compenso e per l'uniformità del servirlo, 

Nella supposizione poi che essa non vuUt.sc, per viste di futuro 
miglioramento della grande strada rinunciare all'ideo della linea retti 
da Milano a Brescia, nella speranza di realizzarla quando compiuti gli 
altri lavori della grande bnca gliene restassero i mezzi ( ciò che sembra 
impossibile ) le converrebbe sempre cominciare i lavori d' esecuzione 
dell'impresa nel territorio Lombardo ( contnrrporaciei a qucUi da Vene- 
zìa in qua ) dallo eostruiione d'un braccio da Bergamo a Bragia, piò 
costoso sì ma ben preferitole a quello inorile da Trcviglio a Bergamo ■ 
mentre questo braccio do Bergamo a Brescia intanto seiviu r/ij.' .ili;. ;.jn- 
giunzione di Milano col mezzo del tronco già costruito do Milano a 



a ITallo la 



("come avverrà anche per altre città della zona inferiore alla grande lìnea ) 
ai bisogni delle loro ammoii uiKim noi nuovo consorzio stradale che va 
a sloMirsi, anziché gettare essa Società parte del suo capitale nell'inutile 
braccio di Trcviglio, colla ingiusta e vana spetama che ipiesto abbia ad 
inceppare V esecuzione delle altre naturali utilissime comuni caziotii che 
Bergamo può ottenere colle doe strade per Monza e per Brescia. 

Quanto alla città di Bergamo, nella ipoleei di questo abbandono, da 
parte della società Lombardo-Veneta, e d - insistenza della medesima nel 
traccio di Treviglto, riporrebbe ogni sua speranza dì salvamento dei 
suoi interessi nella faeitura delle suddette due strade verso Monza e 
verso Brescia, per le quali tutto fu combinalo colla prontezza d' imprese 
puristiche di brinante prospettiva. 
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CAPO XIV ED ULTIMO. 



Protesta al sig. Ingegnere in capo Milani, e appello agli Azionisti 
ed ai Membri della Commissione per la strada /enota 
Jjsmbardo-Vtntta. 

% ^8. Tranquilla e coscienziosa fu la espostone di queste ricerche, 
nuche a fronte d'acerhe e concitanti espressioni del jig, ingegnere Milani, 
il quale trovi se può nelle precede oli Memorie dei Bergamaschi 
una sola parola contro la sua persona, che potesse rendere meritorio 
per lui l'osservato sdcnzio di cui si dà vanto ( § isG ilella sua prima 



zione ( § 05 della detta prima Memoria ) ohe alcuni cai inolio affateti* 
di'ti per icrvire la provincia Bergamo inoltrano ai voler £io,yi/i ad 
elsa per gwiirc a ir. 

A ipjtsla prupu-isione adunque, iuiw tnlpo non deguo d'onesta 
conte» scannato coiilro i aoeienitnii Jeir««s.iiilo bfTf.emascu, noi nspon- 

legno ha prestata una piova novella alla venia, che fauhiif nte . il pio 
dvlle volte, nullo, fora' anche alieui d. talenti, ba.ta a fiancare in mo- 
menu di nacldo la povera creta di Adamo, dal pericolo di cadere in 
bassotte ; le.cLc ninno vi avrà che non senta con no. essersi abbassato 
ci... scc-slaodusi dallo scupu e da, termini d'una questuine d'arlu e di 
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gamaschi si fecero ad esporre la loro dimanda; il sig. Milani non pre- 
vedendo che se avessero a mancare i milioni pel compimento dell'in- 
gente impresa (ciò che 0 quasi certo) gì" imbarazzi e le conseguenze 

)• opera con una salvatrice alleami il jig. Milani poncndo^n non calo 
tutto questo, credette calpestare le persone che non riformarono di 

di lecito guadagno offertosi nulli- urlili [■<■<■ J.li-e olili e brillanti 

impreso di slraile ie-iiiilr- , i:fn- r.^|iiT.it;j rifili agi-nlL ili-Ila Società Lom- 
bardo- Veni' la li-te ungere a Bilico della prop 

§ ,fi). La presento Memoria scrii 
li' pivi-i.'ili'iili Millu slnsso aipiuicnti), 
IWg.iini mi-c;w quella le cui buoni 



contrarino ed n.inrB il «ecuit. preterite. Quota Memoria b* pa-IaU", 
til ha parlato altamente col linguaggio di rioella buona f-de- ed intima 
LuiiTinnune, clic lino ■ I . p I p-miu r-iscila^i ili-M ■ . "li- n ■ i .■ 

Tedile «passiona lo n--cn tir rimerete d> Hrrgjm , ■-. ngu Ava p^tLe d'ae- 
conio «iu qudlu e delle altre ci Uà sorelle, e della Società dell-i grande 
strada ferrala. 

ercn l' insegni sotto U p|oale d.illa Società Lombardo- VcueU. e daj Berca. 
wasfj.i cogli amici loro, cundune » potranno di coimni a buon [ orto 
gl'interessi scambievoli in ipi.-i.li> tallio contrastalo alfarc. Questo ì voto 
caldissimo clic dirie.tsi agli ar.inni.ili della detta Società ed agli altri 
interessali nelle inipi.'M' delle ilrailu ferrato nel Regno Lombardo- Ve lieto. 
Ilei momento in cui gii sguardi ilei piùihlico sono con impuziente cu- 
riosili! rivolti alle ora pendenti risoluzioni. Ohi possa essere accolto 
questo volo in nome d' una verità che non avrebbe doruto incontrare 
opposiiioni, o del bene che le popolazioni Lomh urdù- Vene te alteudono 
dalla sollecita introduzione anche fra loro di questo nuoio podcioso 
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oppoati col gettarvi una dimissione: estrema e ben singolare prora di 
persistenza ili un'opinione propostasi di tiionfarc r qualunque patto, e 
d" invadere ogni altrn -/n^ui e jìpuufiolc influenza. 

Un errore d' ispeziono nlTatlrj sl;ili«lii;o-ci:ui]9riiira , nel quale polo 
incorrere 1' noni d'arte., fuori della ordinaria sfera delle tecniche cogni- 
zioni, ha tratto l' ni in -.-nere i:i r. ili Ih r.o::>rà Lombardo- Veneta 
ad annunciarle come una granii sventura ( § i ai della prima Memoria ) 
a cui egli non vuoi prestar mano, il condurre per Bergamo la strada 
feirata LomLarJo-N i.'iiei.!. Non .:n ri ['gii vii quest'errore la Commisjionc, 
od il Congresso a coi ella riputasse opportuno di ri assoggetta re bena 
istruito il combattalo argomento, se egli (ciò ohe non sarebbe da aspet- 
tarsi da persona illuminata e ragionevole) si ostinasse a non riconoscerlo 
secondo i olimi donami del tornaconto, e secondo le evidenti dimo- 
strazioni che risultami da un uss. innato esame della questione ì Seguirà 
invece la Società il suo impiegalo ( se non volesse arrendersi a obi ha 
diritto di comandargli ) urli' esultazioni! del suo offeso amor proprio, 
o piuttosto della sua intolleranza, menile travide a! punto di conside- 
rare una strada ferrala passante per Bergamo ( cosa ben strana!} 
come se fosse in se stessa uno sbaglio d' arte a cui un ingegnere 

= Volgetevi ad altri, ma salvate 1' opera == Ita esclamato il sig. 
Milani alla Società ( suddetto % ta5 della prima Memoria ). E noi di- 
sputanti — Fate, e fate presto delle liuone strade ferrale, utili per^toi 
e pei paesi: e volgetevi [iure ad altri se occorra. — La questione 
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far senza per ottenere il beneficio Ji qoesto portentoso trovato dal- 
l' um.no ingegno. - 

Bergami), io OUobtv i3.{ o. 

Aoliahdi Noli, l'.in], n. Assessore Municipale. 

Cambiati Giuseppi, Membro della Cimimi ili Commercio. 

Caiissimi Fiottino, Assessore Municipale. 

Caholi Louovk.ii, Mnid/r/) Min Camera ili Commercio. 

Ceubelli Sub. Fmlhcsko, Assessore Municipale, 

Cimo Guco.no, Membro <U-Ha Camera, di Commercio. 

Galiiheiiti Casi. ii. Membri/ delta (.'intiera .li Commercio. 

Mapfkh Con Le Civiiliere Giovassi Battista, Depulatn alla 
Congregazione Provinciale. 

Monosi Colili: ritmo Cavillimi ilulh Corona Ferrea , 
Ciambellano ili S. M. L B. A., Podestà di Bergami). 

Roncalli Nob. Conte Fhjjcleco . Presidente del Consiglili 
Comunelle licita P- Città ili Bergamo. 

filimi tfri.'u;'. l'co-ì't-es/ditne d'ila Canuii: J\ Coo\meri:io. 

Secco-Sdakdo Conte Leosiso, Deputate Nobile alla Congre- 
gazione Provinciale. 

Suino fiub. Giacoho Cleueste, Assessore Municipale. 
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ALLEGATO N. 1. 

IL VALORE DELLE MERCI ARDIVATE 
E QUELLO DELLE MERCI VENDUTE 

tic il infoi* aAefwfe òi un emù tallio S<ffe incili allioalt 
c£p ìt(if c colite i 



So 

Dimostrazione del valore 







LCHE DELLE MEBCI 




t83a. 


i833. 


l83/|. 


■ 835. 


i836. 


Plnni l 


1 

,1,5,;. . 


1 


,3;..... - 


| 

,3 4 ,c«. a 


tutolo. . 


atto*, 


101,0(0 . 


•7«S6So . 


3,a>So<, . 


ÒW60UO . 


3S561M . 


TcItrle 


,5„6oo . 








.iiSloo . 


M.oofalloK di la... • raion, rniitn. 




TC^ ■ 








Hjonlillore dir.™ di lini 


IL, - 


o.aioo 


sw» 




113» . 


HanoTaltore diceria ili «la . 




In»» 


(00»0 


3a!Soo 


. 














Ferro 




J1J0O0 




1,1000 








S400OOO 








Seti flib] .1.1 .... 
Doppi » >'"" ... 


loSoooo 


,,0.000 






1.00.0.0 . 

So«. . 


Lana pecorina, filali di colnan a di 












lana, rodaggi , canape , liuu 












pollinolo, mcrcoiic, cLinc.-Hic- 












■fa, e.po.l.di lana, di «Incollo, 












g di Un», manufaltura ditene 












di ferro, cine, ili e no , gitone e 












di [agno i pellami, derrate colo- 












niali, olj , peici lecchi, utili, e 














,Ì J(3 ( 0 




.,00,10 
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delle merci arrivate alla Fiera. 



IRHiVATE ALLA FÌEHA PiEGLl ANXI 



1837. 
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3 ™ 














Hl,i« 
















Tabella, sialo rilevate tul- 






JSttUl 




3 9l7 i68 








•fugga 










164 SJo 








768ii;o 




,6oS5, 










«JKJt 




a .lS OJ ,, 




,401641 




,,,533. 


















li„,6> 




t«S,3 




io via adequala per la di- 














i!i 7 o38 




33S3&. 






11Z, 




















ne™ di parecchie merci 






















de,le B ualecate B ori a ,eper 
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la conseguente diversila 






















nei pre»! di Tendila delle 






















nicdesi™. 






















Parimenti si sono fatti dei 






















calcoli in via adequata per 






















del ermi 11 a re la qua 11 li là del- 






















le vendile inquaiilocliè si 
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metà, tre quarti, qualtro 


3oi5,„5 








3S„>..6 








3»o 7 58/,J 
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Dìmoslrosione del ricavo 





RICAVO IN LIKE AUSTRIACHE DELLE 




i83a. 


.833. 


.834. 


i835. 


i836. 


^ 

Si» 6n*P> . . • 1 ■ 


::: 




Sibili 








E 




oS.oo 
.«Scuoci 




A] legno, pellami , demlc culo- 
Dilli, olj , pcsoì Hiccbì, "lati, o 
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Mie merci vendute alla Fiera. 
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ALLEGATO H. II. 



Frumento Some Itu-li-iiln; 



Olio . Quintali meli 



f:niil:i»-i, c:in:i;v, lino en 
Maiiiladure eIIitim- ili fi:v 



Giirr.'.iirljtrie - . . . 
l'f'ir f™»nn, salalo, e mi- 
Altre merci diverse . . 



ih hir^ein, .!] t>omon:L, 

e di Milano, 
i medesimi, e di Lecco. 
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ALLEGATO Pf. III. 



PROSPETTO dimostrante la Popolazione e recensione lerriloriale 
della Città e della Provincia di Bergamo. 





l-'s'.yi wyne 






Distrati 


<"■'< /■' ì "":'"' 


Popola- 


GHovosró»! 














o,. 7 a 


[ di Ber'™. Il" ^Tmt're 'v*d"p.» 


I Bcrsamo !|)ij lrc(lo 




30,984 




11 Zogno .... 




i 7 ,G55 


s. n,.™, e VI »b» 

Di.irclll Ini teramani di pi, noi, 


Ili Trescore . . . 


IOÌG58 




ili tom»"xii™r ì v!Jei" a ' U "" C °' 






ìì'-s' 






9>M' 




La Valierian* 0 ru»tiluila il.nl !>iirrclli 


VI Alzano .... 




XIV 11 Clu» M , (comprandolo >„lt h 




13,3o4 


Val di Spalle e li Val Baadiftna}, dal Da- 


VII Caprino . . . 


6o,i3i 










io.oi5 


ImTaliJ V,\tTuìZlè «XeoVdeila 


IX Sarui™ . . . 


MO,7« 




Val Scelaù 1 a dalli parla lupanare del 


X Treviso . , . 




26^1 


DUltetl., VI di Uiw. 

La Vii Eremi»™ i fermila dal Di- 


XI Marlinengo . . 


io3,5iS 


iS,a58 




XII Bomano . . . 


2 16,8^5 


■8,681 


Il Diurni. VII di Cipri.. aHnccil 


XIII Verdello . . . 


6i8,j3g 


si,(i88 




XIV elusone . . . 


ao,a3o 


IX di Salito, c di par» dal DlUKII. III 


XV Guidino . . . 


-o a ,y 7 3 


13 ,554 




XVI Lovero . . . 


H7."fl 


37,657 


La Val Cavallina da parla dei ni.lrelli 


XVI[ Ereno .... 




III di TreKcre, a XVI di Le.rle. 

Fhal«U> li V.I Ci*™» i P.n»>h 


XVIII Ertolo .... 


773,o83 




ibi MMnilIi XVII di liren., XVIII di 
EJ„L,, , 4. p„i c dal XVI di Laure, 


Total* . . 


4.309,734 


341,5.(3 





ALLEGATO ti. IV. 



NOTIZIE TECNICHE EI> ECONOMICHE 

Intorno ai progetto della itrada ferrata da Bergamo a Mon:a. 

II progetto ì compilato in granile scala, e pcrolii possa senirc imme- 
diatamente come progetto di dettaglio per l'esecuzione A tosto ebe abbia 
a porvisi mano, e pardn; po^vi rn:;ii-rcisi la spesa occorrente senza in- 
certezza, e non rimangano dubbiezze intonili ai precisi estremi entro i 
quali l'opera i eseguibile. 

Gli sludj praticati furono coriuiati ibi più felice successo; mentre 
non si incontrarono gravi difficolta nel terreno, come polca temersi; 
ami si trovi die la sua co ri figurali ora?, a malgrado la sua posizione in- 
ternala oltre il piede dei monti, si prilla al tracciamento d'una strada 
a grandi lialle rettilinee riuniti- 1-e.11 opportune curve, sema culllropen- 
denu, e con acclività assai moderate. 

La lungheiia della strada dalla Porta nuova delle Grazie in Bergamo 
alla Porta nuova di Monza è di metri 34400, — con una differenza di 
livello di metri Sa,85 in discesn da Bergamo a Monza: il terreno fra 
queste due citta è diliso dalle Valli dall'Alida c del Erennio. 11 piede 
dei colli Briairtei viene ad appoi^ia™ i.tso quella linea clic unirebbe 




ponte detto dei Corvè, con uua conseguente leggerissima deviazione nella 
linea di congiungimento fra Trezza e Bergamo. All'arrivo in questa cinl , 
il terreno sparso di molli (insidiali si i-'.cvii rapida mente, ed La resa 
lieceìM.iia un uitiina legga issi ma deviazione. 
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In vista di tali circoslame il tracci ani culo della strada rullila corno 

•egus: 

J. Dalla porla, nuova di Monza alla porla d'Agratì di delta citta, 
una prima tralia curvilinea, che propriamente costituisco lo stazione 
il' arrivo, c partitila, e l'annesso Ironco (ino di contro all'ultima dello 



II. Dalla porla d'Aerali suddetta lino a metri i3oo 
prima dell'abitato di Treno un solo rendilo di lunghe™ •• 17,000. — 

III. Dai suddetti metri i3oo prima dell'abitalo di 
Trezzo, fino al passaggio dell'Alida, una Iròlu curvilinea 

di lungliciza " 1,800. — 

IV. Passaggio dell' Adda, 0 successivo rettilineo verso 

Grigliano " 1,100. — 

V. Tratta curvilinea, clic unisce il precederne ret- 
lililc ■.■■■ì :ii-irii.;ivu ili 'liivioiiv cbblicala dal passaggio del 

Bi-embu sul ponte del Corvo •■ Soo. — 

VI. Trutta rettilinea detcrminata dal passaggio del 

ponte del Corvo, all'abitato di Sfurzalica ...» 7,700. — 

VII. Tronco rettilineo successivo clic lambisce il paese 
sino sii" attraversamento della strada postale da Milano a 

Bergamo » 3,600, — 

Vili. Tronco rettilineo dalla suddolla postale alla 
porla nuova delle Grazie in Bergamo ...» a,5oo. — 



Metri 3Woo. — 



minore di mclri 3,000, ad eccezione delle curve nelle stazioni, pitsao lo 
quali, dovendosi moderare la velocita, sono compatìbili unclie lo curvo 
di minor roggio. Si pud quindi couchiudere, clic in quanto al traccia- 
mento c dire li one della strada, essa polrl esser tra quelle che dicoaai 
a grande velocità. 

Quanto alle pendenze; ritenuto clic non avrebbe potuto distribuirsi 
uniformemente, senza grandissime difficoltà, la differenza di livello dì 
mclri 8a,B5 su tutta la lunghezza della strada di metri 34400; nel qual 
caso la pendenza sarebbe stata di metri 1. CG per mille ( cioè ;iiiJi5 
per metro; lo livellette riescirono come segue a norma del tracciamento 
su dd esc ri Ilo. 
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l'impegno di opero coloasa^i al successivo pas- 
sabili 1 1 tri Uteri]]).]. Quindi per esso si ha n 
V. Il ipimto tronco, che si estendo sino 
presso la sponda destra del Durdu, deve ooli- 
te, t> lauto pjil che essa è più sensibilmente 
elevala sul piano dì campagna, Si ha quindi» 

VI. Il sesto tronco, ohe comprende il 
passaggio del Brcmho, ed il successi™ pro- 
lungamento rettilineo sin oltre Sforiatica, 
riprende la voluta acclività anche a sagri- 
Ccio di un ponte di considerevole altezza 
sullo sponde del Grembo . i t 

VII Desso t rettilineo da Lullio sino a 
metri 5oo prima della atradii postale » 

Vili. Ultimo tronco, clic dal termino 
del precedente arriva a Bergamo 



3if,a> 



°3 

Riassumendo più s::'cin[airi™ie ì smlili'lEi risultali di tracciamento 
lidia strada pel suo a mia meli Io, e per le sue pendenze, possono essere 
espressi nel seguente- modo 



— 

li 












D. Moni. . Or,,,;,, 


looo. » 


34 

IO 










K .» e li»,i dU. 

li™ mtu,»»- 
id=UWU.Jt.- 



In pnnlo al Iracciaiiicnlii ì; da avvertirsi — Clio la curva al sortire 
dalla suzione di Muil/.a poli), udiicdeilii mediante concerli con quel 

Municipio rclalivanicnle alia iliadi, di cirianivallavione; e in conseguenza 
anche il ponte sul LamLro riuscirebbe più economica. — Che la curri. 

superiormente al paese per approfittare di due importanti accidenti del 
suolo, quali sono l'elevazione delle tiiliinli; d'A idillio, e la rislrcltezza 
della sud seziono por costruirvi un ponte;" condizioni elio non si rin- 

besi nfìàllo la curva, e si uvrebbci'o tre gravi inconvenienti, cioc d'es- 
sere la strada a guisa di ili-a assai elevata in [ Oiililto a! paese; d'essere 
le sponde dell'Adda assai depresse sotto il passaggio della nuova strada; 
e di dovere costruirsi un ponte di grandissima luco con enorme di- 
■pendio. — Clic anche il passaggio del Hrcjnbo in qualunque altra 
località, Aioli del prescelto punto uve esisteva l'antico ponte del Corvo, 
avrebbe dato luogo a difficoltà, quali sono la costruzione di un ponte 
In isbieco di oltre Ilo metri di corda, e il non trovare per Tannatura 
un punto d'appoggio se non alla profondila di oltre metri 3a. — Eolie 
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linalrncnk! ]icr l'iini'C il Bergamo si e scelta la località discosta lue- 
tri a3o dalla nuova Barriera delle Grazie, perchè la più centrale pei 
borghi c per la citta alta, non che per la liera; rendendosi altronde 

ivi presenta il terreno, ed onde avere spazio bastante per l' erezione 
d' tu. ampia Unzione. 

Quanto poi alle pendenze e da osservarsi — Clic noi. si È voluto 

slr.ula pulii, servire per l'importatile trasporto di ligniti e pielre di- 
scendenti; onde non si credette di toglierle la favorevole condizione di 
strada s.-n: .lisii.nl. ■lite o .pianto meno orizzontale. — Cile l'ultimo 
tronco di nielli J,ooo prima di arrivare a Bergamo è il solo elle pre- 
aenli la pendenza del G- CU pur mille ( i/i5o ), che i tra quelle non 
suscltiinli ili prandi idiiiila ■Ielle Wriinulive: ma sta la ci i dilania 
d'essere questa tratta presso la fermata o stazione di Bergamo, e quindi 
percorribile in quel periodo di tempo durante il quale sarebbe dnopo 
in ogni caso tenere lenta la corsa delle locomotive. Oltrccelic so vogliasi , 
puossi benissimo eliminare una t:i!o ;•! n. lenza riilneendolp a ben poca cosa 

delle Grazio, com'è indicalo nella Nota al § ai della Memoria. 

descritte , risulta da Monza fino a Omago quasi sempre elevala lui 
piano di Campania , non mai pcii. più di metri 4. 70. — Da Ornago 



hcjgiata da du 



:a. Quando poi 
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endauna, n da nn metro di Lanca per parlo prima di arrivare al piede- 
delia acarpa. 

La scelti rlì questa linea non implica alcun abbaiti me ilio di ca- 
seggiati, iranno una |oi(c ;!i Imi]? |iic:.;n l^icniiiii. ■ li pilo- 
saggio sull'acque accade senza difficoltarne il corso, nò per andamento, 
ni per livello. Per ultimo l' attraversamento dello strado postali, cu- 

dell'ultima classe che incontrali» noi grandi alzamenti, e che sottopassano 
alla strada ferrata. 

I arguenti separali calcoli dimostrano l' entità, della spesa per la 
costnizicne della strada in discorso: quella della spesa anima per la sua 
conservazione, e pel Min esrrci/io. il p mi unibile prodotto delta mede- 
sima; ed il scgucnle bilancio dell' utile sperabile dall'impresa. 



Questa spesa e. valutata cinque milioni di lire austriache come segue: 

porazione, e l'importo por )a costrimoni^ *Il-ì ideimi, pel risi abili me otu 

disti 4ii>>74> ( eioJ metii ia5>tj8o di fondi oratorj vitati moronati di 
prima qualità; ,. 188,100 delti di seconda qualità: - 11,700 di orti e- 
giardiui; - 5760 di prati di prima qualità; - a.ggo detti di seconda 
qualità; 7. 38,540 di brughiere; « ao,i8o di boschi di prima qualità; 
e m z8,iao detti di seconda qualità. ) corrispondenti a pertiche 639, in 
ragione di L. 433 alla pertica L. a;a,35; 

a. Movimeli di Urrà, metri cubi 934,631. la, dei quali, 
metri 4g3.4^ F^r alzamenti, - 348,493. per («a™*!™», <r 

di J* TÌ .. ( NB ' Qx ' cs ° par ' e * la "'" > P ° tri Tb"™ in 

iliade di faro di matiu bi- mano ohe si andrà costruendola , 
utiliiinndo cosi la terra delle scavazioni per gli alzamenti 
anche a grandi distanze )......" 8fi,r&> 



Somma che si riporta . L. t,i 1 3,5 16 
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Somma retro L. r,n3,5iG 
3. Costruzioni; ili /muli, un/ m-Jnt li , e vicinili; cioè UH 
pome in tre ardii sol Lambro di loco complessità metri 55 

di luce metri iG , valutato L. 4o,ooo = un ponte sulT Adda 
a Trcizo, d'unico arco di loco mciri 44. no, ed attiguo 

e 53 nel supcriore, vaiolalo L. 700,000 = un poulo sui 
Dorilo, d'unico arco, di luce metri ili, l'aiutalo L. 5q,ooo = 
un ponto sul Drciubo in doc ardii , l'uno di luce metri 3o. 5o, 
e 1' altro metri 17. 5o, ce" due irouelii di v J ;j e l . j i 1 1 comicui, 
luoghi cadauno metri ao, valutalo L. a5o,ooo — altri G5 
ediBcj valutali in complesso L. 13^74- ( NB. il tulio da 
costruirsi in pietra da taglio per gli archivolti, ed a pietra 
1 scaglioni per la rimanente muratura _)...» i,i3a,3-,j 

/| r l!i,ii:fìi/iciili di .'Ionie i/.j iiltnui't'ut'i mì/,i ruotuja dì 
/erra, cioè 4 regie, aS comunali, e 63 private, in lutto oa; 
notandosi che sono pi-esiin'lié ',111 lo da ;il traversarsi nel loro 
piano — clic il lastricato di rivcjlmu'nto dev'essere di pietra 
da Napello, ad ccreiinlie ik'lla pile in contano eolle mo- 
la jc ( rails ) che dev' csscro di granito — e clic ogni strada 
deV essere munita di barriere elio saranno regolale da un 
sufficiente numero di custodi ....*» 45,oao 

5. HiiQf,ij'! , crii rispettivi appoggi, c loro posiziona in 
Operili cioè minici 0 70-000 dadi ili pillili di napello, largiii 
incili o.Go in quadro, alti nielli o,3o, valulati L. a4o,ooo 
»'"L. 3. So l'uno .,=j= G.hiajn metri cubi 45,000 vallimi 
90,000 — a L. a. l'uno = Cuscinetti N. 70,000 di gliisa del 
peso complessivo di lii|ogr. ,\ 3o,oi:..>, valutaU L. 210,000 — 
in ragione di ccnL So al Kibgraniiuo — Ituolaje di ferro 
metri 70,000, dui peso, complessivo di Kilogr. ,,540,000, 
valutati L. r.ooi.ooo — io, ragiona di cent (53 al Kilo- 
gcammo — CavicLie di lqjiio, eliiodi di ferro, feltro e 



Somma che si riporta . L, 3,986,1)1" 
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Somma retro . L. 3,986,910 
disse da 24 persone, valutati L. 34,000 = Otto simili di 
accorda classe da 3o pollone, valutati L. 16,000 — ■ — 
L^'jdjj: rimili ili tcrzti classe di 3o persene valutali , 
L. 18,000 —, = Otto carri di trasporto, valutali L. 8,000 — 

= Toumsnls, caldajc, attrezzi c mobilie, valutati L. So.ooo - Mftooo 

7. Fabbricati per stazioni una a Trczio e l'altra a Bergamo - 140,000 

8. Spese pel progetto e per la direnarli: dell'esecuzione • i5o,ooo 

9. Interessi del capitale durante Ai costruzione . . - 3oo,doq 
10- Spese impreveduts 197,090 




Per la conservazione della strada e delle ruotaje in ragione del 

meno per cento sull'importo di L. 3,581,179 annue L. 11,910. — 

sull'importo di L. 1,373,374 . . - - 13,733.— 
Idem per le locomotive c «aggons in ragiono del 

dieci per cento sull'importo di L. 326,000 p 33,600. — 
Per assicurazione dei fabbricati di stazione c dei wag- 

goni. in ragiono di i/5 per 1 00 aull' importo di L. 306,000 - 4 < 3 - — 



colano K. 9 
c Kilogr. 36o di carbone por ogni semplice cors 
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Somma rctra . L, 4*U>.ìj, — 
Il carbone a L. 8 al quintale costa l* 38. 80 



La legna a L. 3 G. 3o 



Quindi por una corsa semplice - I* 35. 10 



E por una eorsa doppia . . L. 70. 20 



E per N. 900 corse L. 63,i8o. — 

Olio c sego per le locomotive a L. C 

*l ""sP* \ * — 

Olio per i waggons per ogni viaggi» 

a L. i. So " i,35o, — 



L. Cg,93o. — Gf),.j3o. — 



Iliieiionc tecnici ti amministrali 
Due Mc^Cdn;ci ed un Agc.jnlo 
Due Ricevitóri e due Control! 

Ventiquattro Collodi 
Spese di studio 
li. ; te\i kie 



Si premia comi 1 ■ L u Lo io^i'l:iloro v'ei^iiiiile il prodotto lotdo del 
peJaggio sul punte ili V.ipiio, ^i.l [.ii^^iiiu niivi:ji[iio risultò di an- 
nue L. aa.ooo, 0 si avranno i seguenti risultati: 

J'milullo pt-l Influirli; ,li p,i.i wjjga-i — Islilmln un caleolo loiulito 
alla ipotesi meno vantaggiosa ohe ogni carrozza a due cavalli contenga 
quattro persone, nel qual modo, in base della vigente tarlila (pollante 



li lassa di L. i. 07, cioo centesimi 55 per li caiTOJja =: eeiitei, a8 
pei due cavalli — - e centos. 34 per le 4 persone ) si hanno puuggeri 

vece ttitlo formalo di' passaggeri a piedi, nel qual caso a cetile-uitii (5 il 
loro mimerò ascenderebbe a 41 (3^566; si poi in via di medio fra lo 
detta duo cifro ritenere di a5tì,ooo il numero annuo di passaggeri alla 

clic non e da considcrarai per nulla esageralo 1 massime se ai rifletta 
all' aumcnlo grande di passalo dii; 11011 |mìi min verificarsi per la fa- 
cilit.i di I nuovo metodo r l a n'^iiiNKii/j.ni''. limili il pi'i^o medio di 
amli-iacln- li. 1 per cadami passajjjuro si avrebbe un produllo di L. 5l,3oo. 

Prodotto pel Importo ili merci — E da avvertirsi che la pnile del 
pedaggio che risulta dal pasticci" dell,; merci 1! derrate, convellila al 
calcolo sopra esposto in passofjjcri, inerii., una valulu/.ione a parte, per 
la quale deve farsi conio di un separato introito per la nuova strada. 
DiftUì la vigente MrifTa di epici pedaggio colpisce il più grasso carico 



nanlita di merce 111 1., ;>t>: ossili a ragione 
!4 di prudono sulla strada di ferro, 
alo clic il calcolo suesjiOiln, il quale COII- 
e proveniente da passaggeri, oUro un riaul- 
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tato meno favorevole pel confronto colla strada di ferro; e elio si devono 
aggiungere ogni 100 quintali di merci transitanti sulla strada fra Milano 
e Bergamo, L. la. Ritenuto quindi che l'attuale passaggio di merci fra 
Milano e Bergamo non è minore di quintali metrici Soo.ooo all'anno, si 
potrà calcolare per esso, in ragione di centesimi la al quintale metrico, 
un prodotto annuo per la strada di ferro di austriache L. 60,000. 

£ da farsi poi molto conto dei trasporti, che colla nuova strada 
seguiranno in grande quantità , di alcuno sostarne, lo quali sono di poco 
valore sul luogo, ma che diverranno di un consumo estesissimo quando 
si possano trasportare a tenue prcuo. La lignite di LefFe è una materia 
di grandiosissima risona per la nuova strada; ed è da calcolarsene a 
parte il prodotto, mentre altronde all'opoca dello scaduto novennio del 
pedaggio di Vaprio, questa ligoile non si trasportava che in poca quan- 
tità a Milano. Lo scavo di essa i suscettibile di ricevere un grande in- 
cremento per l'estensione immensa del deposito di quel prezioso com- 
bustibile, si tosto che la consumazione ne sìa più generalizzata; ciò che 
avverrà sicuramente quando sia dimenato il costo di trasporto, e si 
adottino più convenienti sistemi di estrazione in grande scala. In questi 
ultimi tempi il caro prezzo del lignite, stabilito in L. 3. 10 di Milano 
al fascio di 100 libbre grosse, 0 dieci pesi, non impedisce che se ne 
smercino ao.ooo pesi all'anno. Non è quindi foor di luogo il supporre 
che il trasporta di questo combustibile ascenda a fasci 60,000; i quali 
al prezzo di centesimi 3o ( calcolali colla norma delle concessioni Frati- 
cesi, e Belgiche in centesimi 13 alla tonnellata per ogni mille metri 
di strada ) darebbero alla strada di ferro L. 18.000. 

Il buon prezzo del combustibile può accrescere d'assai la fabbrica- 
zione, che gii praticasi, dell'eccellente calce idraulica del Brcmbo , e 
dei mattoni colle opportunissime terre fra Trezzo od Ornago; e tali com- 
binazioni possono diventare una doppia risorsa per la nuova strada di 
ferro, col trasportare il combustibile per la fabbricazione di tali oggetti, 
e questi por le fabbriche, nel tempo stesso in cui ne renderà facile ed 
esteso il commercio fino alla Capitale. Calcolasi quindi per mattoni e 



pietra da taglio preparalo alla e 
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il trasporlo fino a Milano, costa altrettanto; quindi L. 6 ni braccio cu- 
bico. È impossibile di ottenere a Milano , e su tutta la lìnea della strada 

smercio maggiore di quell'eccellente pietra per ogni costruzione: smerdo 
clie esporremo qui limitatamente nella quantità dì braccia cubiche 40,000 
e rhc a centesimi 'm rlaii/libe il prodotto di L. 20,000. 

Riassumendo quindi gli articoli come sopra calcolati si avrebbero 

Per passaggeri a56;ooo a L. a. . L. Sia.ooo. — 

Per merci, quintali metrici 500,000 u centesimi il ■ 60,000. — 

Per lignite, fasci 6o,oco a centesimi 3o . . ■ ]8,000. ~ 

Per calce 0 mattoni, quintali [intrici 80,000 a cent, ao n 16,000. — 

Pur pietra di Mapcllo, braccia cubiche .{0,000 a cent. 5o - 30,000. — 



Introito lordo annuo L. 6aG,ooo. — 

]);i.ir.cit> Jii'/ji;: .:/>,:i:i!Ale dalT ìmpreia. 

Riassunti quindi 1 premessi dati; ritenuto che l'introito 
ordo della nuova s(rail;i ai;i per essere di L. 6a6,ooo. — ■ 

E dedottane l'annua, spesa di .... r 176,000. — 



Resta il prodotto netto di L. 45o,ooo. — 

Le q.ulr sul <]r cf^rr.^inno i:d .li ri r Lizio ri e ri[ il.. mi, ■'»■■> 

corrispondono all'interesse del 9 per 100 ili' anno, 

Essendo pero stato aumentato a sci milioni il capitale della cosini- 
cento, Se non che accade di aggiungere quanto segue; 




oscillazione nel corso plateale delle varie monete in confronto deliri 
piana di Milano; oscillazione che ù qui eostante in fona delle partico- 
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I 5gjioo ptr cento, cosi tale interesse sarebbe dell' 8 i; 

.e continenze diverrebbero di grandiosa importarmi se si ver 
tuttora pendente ecnibinoiionc per l'unione della ]irugc[[al 
Ferro da Como a Milano con quelli di Mania; menile i 



rti-iiiìn fi-rr.-ila da Monia a 
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del Gondoliere }, un conio proporcionale attribuirebbe nna ([nota ili 
L. ì.if-ajoo al transito lungo la linea da Milano a Brescia per Moina 
e Bergamo; e quindi una quota di L. 5fó,ùoo al tronco da Monza a 
Bergamo, la quale eosti lai reb Le un aggiunta del 9 por 100 circa al 
prodotto dell' 8 ip di sopra esposto. Volendosi perù largheggiare in 
fjul.b ki-.II ìimiii:.'Lii!ic .li blindi uiiad;i~[ii, r-i pila ^rrii].!i- 

ritenere che quest'aumento d'interesse non sarà inferiore d'un 4 >P per 
cento, col quale nell'ipotesi qui figurata il prodotto di questo tronco da 
Bergamo a Monza sarebbe del j3 per cento; tenuto conto anche del 
maggior costo della l'nstnmtmc liliali; per I' annuita che in questo 
caso dovrebbe fervisi della doppia ruotaja, la cui spesa vcrosiinilmenli 
sarebbe di L. 3,ooo,ooo come al seguente calcolo approssimativo: 

Per nùcupnziulu! di fimdi L. 4 in .° 0 °- — 

Per k ruotajc - 1,696,000. — 

Per movimenti di urrà - 800,000, — 

Per aci/uedotti r So.ooo. — 

Per attinversnmcnti di stradi: ... - ao,ooo. — 
Per spese imprwediilc • ?i,ooo. — 



Totale L. 3,000,000. — 
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ALLEGATO W. V. 



NOTIZIE TECNICOE ED ECOSOMICHE 

Intonso al progetto delia strada ferrata da Bergamo a Brescia. 
ROTTSE TtGUCni: 

Quantunque fosse difficile lo sperare il tracciamento di questa strada 
a penderne cosi moderate da renderla otta alle grandi velocita, pure 
l'esito degli studj fatti condusse a conseguire pienamente questo van- 
taggioso risultamene. 

Lo strada parie da Bergamo al luogo ove comincia quella proget- 
tala per Muoia fuori della Barriera delle Graiic, cioè in una località, 
per la quale stanno le molle e favorevoli rircoaUuwe. elio si sono esposte 
nelle Notizie tecniche dell'Allegato N. IV per la strada verso Monta. 

Per i primi metri 1060 partendo da Bergamo la strada t tracciata 
con una curva di metri 900 di raggio: dopo comincia un gran rettifilo 
per la lunghezza di metri aG,8i3. che va da Bergamo a Cocaglio. La 
strada passa quasi ralente Cocaglio dalla prie di mezzogiorno, ed iri 
piega con una dolcissima curva di metri aooo di raggio, che si estende 
permetti ;88. , dopo dei quali comincia un secondo grande rettifilo 
che va da Cocaglio a Brescia , e propriamente ad un punto disiatile 
metri ^00 dalla porta S. Nazzaro di questa citta misurati sulla strada 
che va a Orzinovi. 

Cosi il complesso del tracciamento della strada risulta come segue: 

a. Bcttifilo da Bergamo a Cocaglio 36\8i3 

3. Curva rasente Cocaglio ■ 788 

n\ Rettifilo da Cocaglio a Brescia • 17,159 



Lunghezza totale da Bergamo a Brescia . Metri 4.1,810 

Lo due curve cadono nelle stazioni, e segnatamente quella di Ber- 
gamo nella «ai io ne di partenza, dove la velocità essendo minima 11011 
presenteranno alcun inconveniente. 

Che le pendenze ( fuori delle stazioni ) riescano moderate Io si 
vede dal seguente prospetto: 
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u rigorosamente nel limile della massima 
oo ) e di tale penderla si (a ino per min 
i^liciiia. La li In alien le parie di strada e 



saggio c creali in piano. 

La strada è progettala d' una sola carreggiala della larghezza culi- 
naria della strada di ferro di metri i. 5o. IL terrapieno o stratta prepa- 
ratoria è di metri 4. di cui metri i. a5 per le due banchine di fianco. 
Negli intasamenti la filatili lift inoltre un fosso rolaliirc da ciascun lato 
largo nielli o. Un, cri on.. Laudi ina olire il Tossii ili limglicija metri o. Su: 
le scarpe ascendenti o Discendenti sono sempre di i. i/a di base per 
uno d'altezza: al pipili! delle scarpe ilisi'imilnuU negli alzamenti vi i 
pure uni bam-lihia di lunglic/a mairi o. no. 
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Tulli gli cdincj per la strada sono proposti di muro con pietre o 
mattoni: i soli due ponti sul Serio c sul Meli a burno le pile dì muro 

ih rails assicurati a doppio chairj come ri pratica nelle slra òÌ pià so- 

semi-cilindri lunghi metri 3. 60, larghi metri 0. 3o in base, ed alti 
metri o. i5. Le raìls saranno pesanti cbilom. aa. 1/3 ogni metro cor- 
rente e saranno Maternità ogni metr. 0. So da chairi di ghisa del peso 
di cbilom. 6. 0 di 7 1/1 per quelli dello unioni. Le raìls saranno 
fermate nei chairs con cunei di ferro. I c/min saranno fermati ai 
dadi ed ai sleepers con cavicchie di ferro lunghe metri o. ]5, grosse 
metri o. iS. 

La strada t fornita ili ilnc granili ilaiioni n Bergamo ed a Broscia , 
e di altre sei piccole pei paesi internici) j. 

I dettagli della spaia pi-r Ih «ostni/iouu della' strada , per la sua 
consc nazione, e pel suo esercizio, e quelli del presumibile suo prodotto 
risultano come segue : 



Calcolo ddla spesa di costruzione- 

Questa spesa, dii.Lro i dati più positivi forniti anche dall' esperienza 

1, Compensi per >>:.. niiu-'vn.':. :li i.-rrvaa , compreso il danno di scor- 
poratone e l'importo per la eoslrnzioii'! dui recinti, pel ristabilimento 
degli accessi, e per le variazioni in causa d' irrigazione, metri quadrati 
5o8,5;o ( ciof metri iGa,igo di fondi aralorj vitati moronali di prima 
qualità — delti i^5,8yo di seconda qualità = detti 34,980 di lena 
qualità — metri Si.Gtio di fondi aralorj muronati di prima qualità = 
delti 4".58o di seconda — - detti 5570 di lena =1 luSlìo di orli e 
giardini = ia3io di prati di prima qualità — naa di seconda qua- 
lità — 15990 di terza qualità = 37ao di boschi = aotio di pascoli — 



4^4" d' «rti ) i quali mi 
csi y;;. a;3 in rapo™ di 



pertiche mila- 
. L. 85tì,Ga(! 



L. iG,ooo= Tomba a sifcmc inlla roru'ia Fusa, L, 3o,ooo = 
Idra sulla Roggi» nuova di Ciliari , L. 35,ooo = Ponte di 
legno di metri 6 sul torrente Gandoverc, L. 10,000 = 
Pool* di legno con pile di vivo sul Stella lungo metri -a 
in io compita, 1>. nftooo = Simile in legno tal Bove di 
inclrì 7, L. 1:1,000 = in tutto 

4- sfitriwrrfwir.i:!' ,/i ,<<ti<U\ (In: n:gic, 70 comunali 
e GG private, in tutto i3<i ) cioù: ape» pel doppio rati, 
pel doppio cuscinetto, pei travi e pel selciato, L. 70 ogni 
metro correlile, e quindi per metri GGG.ooo L. 4G,Cao = 
occupane™ di fondi metri 5o,ooo a L. 1. 5o, L. ;5,ooo — 
movimenti di terra metri cubi fln.ooo a L.o. <jo, L. 71,000 = 
Due sottopassaggi della R. strada da Bergamo a Brescia, 
L. (fu,ooo — Tre soprapassaggi di strade comunali prima 
di Paianolo 

5. liuoteji- cui .■!/;'.',■' aii/io^i c foro posizione in 
opera, per ogni metro lineare di strada, eioò Ghiaja, 
lunghezza metri 1 — Urgbeiu metri 4 — allena metri 
ti. jo sono metri cubi 0. 80 a L. 1. 30 fanno L. o. tjtio = 



a clic ai riporta L. 3,27tt,3ji 
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Vaili a i/a n L. 4. .io cadauno, L. 11. aa = Cavicchie 
di legno K. 5 a Millesimi 8 L. o. 4o = Owùc/iic di ferra 
N. S 1 centra, go L. [. a5 = Filtro cenles- ao = Chirfrt 
a centesimi 4" r - B- 4"= Rall] chitoni, aa i;a al metro 
corrente, quindi chilogrammi 43 a cenu 78 L. 35. 10 = 
Risiiione in opera L i. 3i = in tulio L. Go per ogni 
metro lineare di sl.r:ul;i, l;i cui luiijjw.a di metri .',$,830 
compi-osa la dii|>|>ia tiratili. ]](■[!.' ;t:iii.mi , ai calcolano me- 
tri 43,000 a L. I» lamio 

6. Locomotive e ll\r_—ons , i-io-': otto locomotive coi 
loro Under a L. 60,000 fumo L. 480,000 = Sci carrozie 



Spesa tntìls tìclh c(].[in;iimc I,. S.ioo.uuo 
Calcolo della spesa annua per In i-otitr.ivxziir.e e per fesen:i;io delle corse 



per cento sull'importo di L. ì,8S8,Go5 annuo , . L. 19,440 
porto di L. i,4i3,o6d » r4i3o 



Somma che si riporta L. 33,570 



8S 

Somma retro . L. 33,570 
Idem per le locomolirc e xvaggons in ragione del 10 

per 100 sull'importo di L. i,a5o,ooo ■ ia5,ioo 

Per assicura lion e dpi fabbricali di storione e dei wag- 

gons in ragione di i;5 per 100 sull'importo di L Ga^, 000 " i,a5o 

maggiof iiuiocrn in Tempo ■!» 6m, ai cali-olmo N- yoo 

.(■ I,-,- a .■ fc.lj.i J'ip ,!i cj:W.e per oei'i semplice curia. 
Il carbunc a I. 6 il quintale costa . L. 3G. 00 
La ]es.na ILI » 7. 90 



Quindi per un 


a corsa semplice . . . , L. 43. go 






E per S. 900 




Olio e sego pc 


r le locomotive a L. 7. 5o 


1 viaggio . . 


- <*75*°o 


Olio pei wagg 


aru per ogni viaggio a L i. So - 1,08;: 00 




L. 87,457. 00 



Direzione tecnica ed anituinistrativa . . 


. . L. , 0,000 








Sedici Ajntanti 


. . n 9,600 















L. 3,ooo L. 63,000 
Spese annue . L, 310,377 
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CALCOLO DEL FnESHHDLLE PnODOTTO DELLA STRADA 



È antlia prcscn temente riflessibile il movimento di persone e ili 

.■ jiniviiisic, li: </iiiili nli/iimi -ino molti) estese sopratulto nel tempo 
dalla grandiosa fiera annuale ili Bergamo, clic succede a breve intervallo 
d;i ipir-lh librii rleoa i: popolarissima di Brescia. 

Assai eopiii-1) !• il niiH impilo del transilo sulla direzione della 
Briailzii, di Lecco, di Como, e d'altri -ili impolliniti dell'alia T.iimliiu.lNi, 
e |iiii di tolto su quella degli sliocahi della Spinga per la Sviziera c 
ilcllo Siilviti per il Tirolo e por la Germania: luoghi pei quali lo slra- 
dale di Bergami) viene preferito pel vistoso a ce orci a me ilio dei viaggi. 

Si pul quindi sciita tema d'errore calcolare che per tutte queste 
confluenze la strada da Bergamo a Brescia gode d'nn annuo movimento 

Persone . . . K. i5o,ooo 
Merci, tonnellate i> 100,000 
Bestie . . . . n 100,000 
Denaro . . , L. 1(0,000,000 
Dal clic, seguendosi una delle più basse lariffc, e approssima ti va- 
li ardo-Velletli pei prtnenli dolio {rimile strada , si ottiene il seguente 

Per le merci a L. 7 per ogni tonnellata . . . , < * 700,000 

Par lo beslic a L. 0. 35 per ciascuna - 35,ooo 

Pel denaro a L. o. o5 per ogni cento lire . . . . " ao,ooo 

Totale amino prodotto lordo L. i,rJo,ooo 

Bilancio iklf alile spcnihìle dal? Impresa. 

Introito lordo come sopra . . . ■ I* i,i3o,ooo 

Annua spesa di ma no te mio oc, d'amministraiionc e delle corse™ 3 10,3-7 



Le quali sol e;i|iii:ili: ili cosli-niiono di L. 8,100,000 corrispondono 
ail'iiitcti-ise amino di oltre il 10 per 100. li qui accade di osservare 
che II maggior prodotto di questa strada in conlronlo dell'altra da 
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Dercamo a Milano, a fronte che, come fu dolio and» nello precedenti . 
Mcmcne . fiiinvi inin.jn relnwoiii fi .1 Bergamo e Dnscia die non fra 

Noli' ipotesi pui i-In- sopra ^neslo tronco ili strada da Bergamo n 
Brescia succedesse trillo il passaggio (la Milano a Brescia ( in quanta 
non si facesse la linea da Milano a Brescia per Tiwriglio e Chiari ) 
siragrande sarehhc il prodotto anche di questo tronco. Imperocché il 
calerli" jirii|«)LV : ,i 111:1 le falloii in quc.-l' ijiulrsi 1 u-1 tronco ria Bcreamo a 
Moina, altiibuirchlic al tronco da Bcrpnm a llri'scia liti a l;-ìiiiiUi d'an- 
nuo prodotto nilido di L. -2X700 eumsponuYiilir ni 2 3;.( per celilo, 

giunta della doppia runlaja, che risulterebbe approssimatilo mente coinè 
segue : 

Ter compenso di l'ondi Jn occuparsi ecc. . . L. ,(28,000 00 

Ter lo ruota jc eoe a,fcì8o,ooo uo 

Per movimenti di terra ■ 700,000 00 

Per acquedotti • 5o,ooo 00 

Per a lira ve rio menti di strade » ao,ooo 00 

Per spese imprevcdule « aa.ooo oo 



Toiate . . L. 4,100,00000 
E così il prcdolln completivo s;m-]il>e del la 3/if per cento. Cor- 
tamente poi quello prodotto non uretl.e inferiore ad una lil- ir.i-.ura . 
anc-n ' un dell i[ ih ifci p liel.j j^ijn 'e '"ira p'-i B.-ig. nj. «- 

ti t enfici» invece Tillrs ipotesi della unione dell* protetlau suoda 

li .IJI.l |i l>i|. ( . i,, :| ,|, r -".j : |i Y,:»,l , :.. | |....|. ,0S^ S"l dll fi-|..ii 11 pi 1 

I» strado da Berpmo a Brescia quelle medetime favorevoli circosUnic 
ebe si sono enuncine parlando dell' ali» illuda da pergamo a Munta. 
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ALLEGATO R. VI. 



MEMORIA 

Mentre si discute intorno alla scelta della linea più conveniente per 
unire con una strada ferrata la Citta di Brescia con Milano, torna oppor- 
tuno il richiamare una diligente Memoria di M. Victorin Chevallier inse- 
rita negli Jnnalcs des Pontili Chaussìes dell'anno iS3g sull' influenza 
Delle pendenze nelle strade ferrate. Questa Memoria lia il vantaggio di 
essere recente, e quindi di far buon profìtto di tatto ciò die su questa 
materia hanno scritto e discusso i più celebri trattatisti; ma il suo pregio 
principale è quello, che sortendo dalle astrazioni della pura teoria viene 
finalmente ad una applicazione dei risultati della pratica raccolti con 
somma diligenza da tutti rpiegh autori, che ne hanno fatta annotazione, 
e che ne fecero argomento di discussione. Fare in fatti che sino ad ora 
non si possedesse un sufficiente eomplosao di esperienze e di pratiche 

di resistenza che ai incontrano sulle sbade ferrate, soprattutto nelle salite; 
» 1 soli dati esperimentali , dice Chevallier, che si possedano sino ad 
» ora, (anno i83g ) si trovano nelle numerose osservazioni fatte da 
- M. Pambour sopra diverse locomotive della strada di Liverpool. » Quanto 
poi alla doppia influenza delle salite sul consumo dì tempo e di com- 

certamente della mancanza di questi dati aspe rimeritali , per cui mentre 
alcuni ingegneri Za risguardano presso a poco nulla Ira certi limiti, altri 
invece la esagerano talmente die non si ritraggono da alcun sacrificio 
per evitare certe pendenze- Confidando però, soggiunge l'autore di questa 
Memoria, nei miglioramenti che ciascun giorno apporta nella costruzione 
delle locomotive non abbiamo timore che i nostri risultati generalizzan- 
doli valutino troppo poco l' influenza delle pendenze. 

Le fonti principali a cui egli attinge le sue cognizioni sono Pam- 
bonr in molti trattati e memorie, Navler, Polonceau e Bùkrngcr, Ker- 
miingard, Febre e Virla, il qual ultimo, giungendo per altre vie ed 
alcune delle conclusioni generali del nostro autore, ne comprova l'esat- 
tezza. E pcrchi egli acquisti fede di esattezza convien leggere dal % \ 
al q> la rassegna di molte esperienze ed osservazioni che egli con somma 
e scrupolosa diligenza va raccogliendo in diversi prospetti, e con infa- 
ticabile lena va paragonando e discutendo, per determinare colla scorta 



ir. Se alcuno poi pretendesse che l' affluenza dei viaggiatori siillc 
nostre strade ferrale fus-i' per riuscire maggiore che su quelle del Belgio, 
e dell' Inghilterra, accettando mine mi liuto anturio questi sua speranza 
lo pregherei di riflettere die i risiili nti die noi esporremo nei seguenti 
Prospetti potrebbero selizi scrupolo ammettersi quand' nndie a P si 
assegnasse uu valore iiiii--ior,i ridir sMInntn romici luto. In falli limitando 
lo sforzo dei vapore a Kilog. 3. 5o per ciascun centimetro quadrato, on. 
convoglio di settanta tonnellata non pitreblc, s.-otindo le suddette for- 
inole, percorrere sopra mia strada orizzontale die circi venti miglia geo- 
;graftdie |jer ora , per cai se 1' attuale strada da Milano a Monza fosse 
tntta orizzontale Ini convoglio non potrebbe percorrerla die in dieciirovo 
miliuli primi, mentre venne spesse volte percorsa da traini del peso llon 
minore di settanta tonnellate in diecioltr. ed anche in quindici minuti ad 

vapore può supera i-c m-h" .il. irr.ln I.l uiìmm-.i a.lntlnta nelle forinole. 

Hi Inoltre nelle formolo stesso viene ammessa I' ipotesi elio la 





Uats, die poro 



rhrs nelle discese nuli siaw li-panni" ili tempo e di combustibile. 'Vii 

pericolo la velocità di <4 melri al mimilo 'Ci-on.U. os.sia di a? iriiglia 

dembilc risparmio. Ma per abbondare in prudenza, c per maggior mo- 
derazione di calcolo, si ò ritenuto nel calcolare i seguenti prospetti 
1 e lì ) anche nelle discese la velocita ed il consumo di conili usti lille 
che le forinola stesse danno per il caso dello tratte orizzontali , giacché 
spero che nemmeno dal sig. Milani si vorrà pretendere che il consumo di 
tempo e di carbone debba nelle discese superare quello dello orinoli tali. 



PROS PETTO tf. II- g3 

Strada da Milano a Brescia secondo il progetta Suiti. 




Sommo «fra ora 9. IO 1 
Se invece si passerà per Bergamo, ammettendo nel tuo 

limite maggiore la perdita di tempo qui prima calcolata Ji . -, So' 
Si avrà il tempo pel viaggio totale da Milano a Venezia 

passando per Bergamo di ore 10. 00 

Ora prendendo 1* epoca più sfavorevole per la nostra 
latitudine dal giorno 7 di Dicembre al 7 di Gcnnajo in cui 
tra la levato ed il tramonto del sole la minima distanza i di ore 8 38" 
.libili usandovi pel tempo utilo dei crepuscoli della mattina 

Si lia appunto uno spazio utile di .... oro 10. 00 
che e sufficiente ni viaggio sema sforzare più dell' ordinario la tensione 
del vapore. Ma questo spazio cosi limitato non t obbligalo che por un 
mese auj-.i per pochi giorni, giacché nullo al principili dio ;iils Ilei'; 
della suddetta epoca si ha già il guadagno di no quarto d'ora, gua- 
dagno che cresce rapidamente, anebe in ragione del crescere dei d'o- 
puscoli. Non vi e dunque impoi.ilnhtii di m-cuìre il viaggio anche 
nelV epoca più sfavorevole dell' anno, c per farlo con qualche agio ba- 
sterebbe per pochi giorni far uso di una locomotiva di maggior forza 
delle ordinarie che fanno il giornaliero servizio da Milano a Monza. 
Clic te ad ogni costo, esagerando gli ostacoli e la perdita di tempo, 
nelle varie stazioni si volesse provare un maggiore consumo dì tempo 
allora ci sarà lecilo di credere, elle non possa oflettuarsi il viaggio in 
una di quelle corte giornate nemmeno passando direttamente per Tre- 
riglio. Ed anco in questo supposto caso dicasi in buona fede, se deve 
essere grande il numero de' viaggiatori in quei pociii giorni , che avranno 
un interesse speciale di passare in una sola giornata di retta mento da 

dal sig. Milani nel § 47 e nei successivi sino al § 58 della sua Memo- 
ria , con cui procura di petsuadcre elio passando per Bergamo si avrà 

costruzione: ma sarebbe facile il provare che meno difficile e costoso 
riesce sempre un ponte se si getti dove il tiuinc e ristretto c rinserralo 
fra sponde di macigno, che costruendolo più presso alla foce, otlraversa 



ni cliilomclro dì questa strada: pur troppo l' csporionii dimostra eli 
liilto k spRul 5ri[if[-;i cibili |iri!V]!.inric. Ma perche nel calcolo ilei b 
in' Miliuii limi mi lir-no ]i:'i .uni. > ili'l lji:ie;';o ili i.tr.'idfl da Ti-evigli 
Il.'ie.:ii]io f H.j. ii'l/i LihiiIjìiiìIli-^ i ii.'U li.l |>uru riabilito di Hir lc- 
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Somme retro L. 2B,338. oo L. 51,790. ; 
■duo là a smentire questa jua asserzione: il 
confronto Ira i peiliiagi ilei pinti sull'Afilla 
a Guano eCanonica ili il rapporto* =8 a *iì 
( essendo appaltati il primo annue L. aS.aoo 

si puj co! pcdaL-cio 'li Ciiutim.':i tener coirlo 

gamo c quello di queste due cilla col punto 
importantissimo di Lecco, cosi si potrebbe 
asserire sema Irma di andar errati, clic in 
causa dell' importanza commerciale di questa 
città, in causa della sua fiera, e di altre fa- 
vorevoli circostanze la proporzione delle ri- 
spctlivc frequenze fli passaggio è in nostro 
(aTOre. Ma per abbondare di precauzioni stabi- 
liscasi la delta proporzione come 3 a a, ed in 
questo caio se l'inailo tonnellaggio tra Broscia 
e Milano viene calcolalo di 14(1,076 loiinellalo, 
quello per la strada da Bergamo a Treviglio 
non sarà, minore di 57364 Impellale, e la rc- 



1 11-1 LUÌ jli :-i pjtirli^i: Kli:il:i:i ll[r [,l ium:.: 
passando per Bergamo non sarebbe così forte 
eoo, e egli pretende lWte.s.so ili spesa per ma- 

imUn/iune ili locuiimlive e di waggons, per — — — ■ 

Somme clic si riportano . L. 38,338. 00 L Styjji. aa 



Somma re tra . L. a 8, 338. oo L. 86,<»4t. a5 
combustìbile e per unto, pure amméttasi que- 
sto aumento nella misura da lui stabilita di » a6a, 9 36. oo 
e ciò in causa della maggior lunghezza o delta 
salite die seco porta la seconda lineo. Ma 
anche il braccio da Trcviglio a Bergamo e 
lungo metri ig,335 ed a questa lunghezza ag- 
giungendo tanti chilometri quante volle il 3. 6o 
sta nel K. 1 17.36 elio rappresenta in metri 
l'elevazione di Bergamo sopra Treviglio, si 
«vrii secondo la teoria di Milani, una lun- 
ghezza di chilometri 5i,y5 per i quali calco- 
lando la spesa di L. 0,0434 ammessa dal 
sig. Milani per i suddetti titoli di consumo, 
e ritenuto per questo braccio l'annuo tonaci- 
liiggio giù stabibto di 37,364 tonnellate, ne 

Perciò il totale risparmio ammettendo la 

linea stradale passante per Bergamo ù di aunuer- ... » 3ofi,4tìi. 17 

ed il corrispondente aumento disposai dì L. 191,174. 00 " 191,174. 00 

per cui resta il risparmio di annue L- 15,187. '7 

Da tutto Ciì che si i sinora esposto si pub eouchìudere che: 
1. Adottando la linea stradale passante per Bergamo la perdita di 
tempo, calcolata anche sopra dati sfavorevoli , si riduce a cinquanta 

3. Malgrado questa perdita anche nella stagiono più sfavorevole 'sì 
può effettuare in un giorno il viaggio da Milano a Venezia passando 

locomotiva di maggior forza di qnella che fanno giornalmente il viaggio 
da MUano n Monca. 

3. Adottando la linea per Bergamo si ottiene per la società Lom- 
bardo-Veneta un risparmio di più di un milione nella costruiionc e 

scapitare ogni anno di lire cinquecento mila, come erroneamente pre- 
lutti ì fatti esposti dal sig. Milani medesimo. 

P. A. PAGKONCELLI boxerai. 
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ALLEGATO N. Vili. (*) 



DELLA SPESA PER LA COSTRUZIONE DELLA STRADA DI FERRO 

da nmu & MIX AA'O 

«cogito i£ pttijcUd £>ef£' iJutjr^ucte u* Oapo Defioi c&acjìe 

al eetiùuùie, ouiutuia (nf(s£alo in Eiue ii oftti iafi. 
òcjuuJÌ D*IT wptiwuw 3'aHu «ttnSo fenato. 



(,*) Ji 0£. VII luout» affo «il» SÌ luwli (Stfi*g«li 

£ a TIPO DELLA 8TBAI1A. lERRATA EtC 

itt Iwuii Uhi™ aCLaOc ii> fwule affi» O^t'iuvoiùs. 



Verosimile spesa secondo altri dati 
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V erosimilc spesa secondo altri dati 
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Spesa secondo il progetto del Sig. Milani 
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Spesa secondo il progetto del Sig. Milam 
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Verosìmile spasa secondo nitri iloti 



Spesa secondo il pivello dal Sil;- Mh.am 
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RIASSUNTO della spesa, comprendente anche il braccio di Treviglio, col 
confronto tra i dati esibiti in addietro ed ora dall' Ingegnere in capo 
dell' Impresa; e quelli verosimili calcolati nel presente prospetto. 



i dajio corno sì presente prospetto . L. 49,087,911. 

0 da Treviso e Horgan . . . . , ?,M<M..>- 

nlo «dia prime come .1 presente proepelto - 33,45*379- 

o di Treviglio . 1,3.5,710. 



Spesa totale verosimile 

.S]ica dciuin-.iiilri c.i;i ■ I ■ ■ 1 1 : 1 .Scucili ficr la strada da Milano 

Venezia col Terrò inglese senza daiio L. 5a,474* ; tjti. 
Simile pel braccio da Treviglio a Bergamo 



Verosìmile maggior spesa L. 3o,45g,4i8. ■ — 



ZSBSCS DELLA MEMOBIA 



CAPO I. 

§ i. Esposizione dei pilli, pubblicazioni seguile, e ordina- 
mento della presente Memoria Pag. 

CAPO ir. 

Quale o quanta è l'importanza reciproca per Bergamo, e per 
la Società della strada ferrata elio restì associata questa città e la 
sua provincia al consorzio della strada medesima? 



§ 3 Sue industrie 



- Altri melala — 
razione — marmi 



striali, e popolazione a/iplicata ai medesimi — fiera di $. Ales- 
sandra — óltre fiere e mercati ........... ^ 

% 4. Danni- i„<IMr,>, privutn ed «iteli- M'n Surietà fjimbardo- 
Veneta del turbare questo grande centro industriale e commerciale 
§ 5. Utilità prevalente delle strade di ferro a piccole distanze - 
§ C. Nuove recenti industri,: di /fi-.-juniu ,- grande filatura 



fi egli vero clic con un braccio di strada ferrata per Tre 
viglio fi rapainiiiin In fi-:)[iii ili .•oildifiin-i: .ni l.i.n-iii della città di 
IScrgamo, e tLi iiuclla parte della sua provincia clic più abbiso- 
gna di questa nuovo e.cncrt- ili coi uraliani, e dove l'Impresa 

della strada ferrata troverebbe i maggiori suoi utili? 

§ io. llraccia di Treviglio a Bergamo: sua iliscotmmù'tiza 
— per troppa pendenza — ■ c per prolungamento di viaggi . . • 

§11. Insussistenza delle scuse addotte contro tali difetti^ . * 
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]. l\-r I-ili ,l!fclll l'Jutorilì ci 



% ,3. ffm r 




la dtd signor Milani 


circa I rifili,, ,,.:>„l,-,;;,- />.■/ I,r,i,-ii,i il, Tre.hlìa .... 


S >l La Ih,. 


A basso col braccio di Ti 






■i,r„,,L ,h-l!., ,.r i ,-m 




di HrnUJtrrm 


§ ,5. la Um 






% lO. Nella : 


ii ronf/niu" róq^ì . . . 


i è maggior bisogno 


e , 7 . meo» 


■,■«,■«,=■( ,■<,>« Wci ,/,.//,( 


strila bassa per la 


.V.'W.'M /.,'/„!', mi,,-/ :rwla /,,„! li;,.',,,,,!'!-,;.'., Lillà illcnita 


§ 18. Dhcon 


vnielUfl 1V1 wi>j™.i ,/c/ il 


■acci laterali . . . 




.... c.kvrt iv. 




Un» «Irmi* li 


■mia che da Bergamo va 


a Milano per Monza 


e clic <in ISrji-f.inii 


■ i'"-' ì: <!-'»'- '':>■'■"; 1 


,m llre.cn., essendo 






liraecio .li Trcvicl 


1;, [.nMi.inrn/r, .,,11 






■„„.., ,, ,„,.,,, ,1., „cl 








■ai ferrato di Bergamo 




■ . . ■■ /.V, . 




$ a™* 


/wlM/.i , T,! .'Al Mit„„„ ,1 .1/|.,i:,I . . 


S ;v.. t ., f , 


„ \li'i,il,i fr,r„r,i ,1,1 


Sergaaio a Monza . 


S ■ 


■' di 'li\t:l,i l;ir,:,,\ ■ !■■ fi,-, 


S-»° - "restia . 


S .3. Scopo 
Orni- Ir Dfattha 

% a4 ^//„ « 

errine r pn:;!:^, , 


td effetto dei prieiteg/ per le strade /amile se- 

,*rii:'-"ii! de/te tinnir rirV.hr,' d.-iì lìri-n/niiMÌi, min 
salienti allo Svcietà Ltimbanta-Fuietti . . . 



cilla poi-te fra i due esimili ili .Mil.inn, ,< di Vriiraia? 

§ La lìnea alta nmi rcra alcun nocumenti' per In .m„ 



Dlglujotìb/Ccxiglc 



t; M. I^l-'r fini/, ili,, il, .< . lyirf ,in,,:,li::-J„lif W,> rf.'Y.j - 

§ ai), fir (-("f/jl ,/;' /irf«™, di Verona , <■ ili Pìrenza sì 
sono lUlti sacrijig magiari di gufili rhc ,l,,n„in,l„„,l /.Vr;.». 

. ., j. „.ct„-; ...... 

CAEQ vi 

_ ^La linea fidili grande slrada da Slìlano a Bresria por Tre- 

| 3,>. n.,p -,idi,„„ pagassi* g™» """" deli Adda se- 

§ 3i . Cuinplìeo-Jiuù per esstre il territorio uaiso rutto irrigato , 
| 33. Discapili p,'r j.Atc ai'libie, e pericoli if inlerrir.ioni per 
CAPO VII. 

fi < fi lì vero che il nun condurre In linea della grande druda 
dn [troscia ;, Milai,.., Trovilo, min™ allo vi.l,' ,iAh 

congimmoi.e d'altre oilla i,H„ lino* .L-lla nioil^iiiia umide slra.la? 

§ 3j. // punta di Trtoiglio non icrve ad una strada /arata 

S 3j. M per fa Ògj flj ;.f,ifr 

<j 35, .rfncfc a Qwi» « ;ir.w.V,'nl / H fedito a ltrimenti . >■ 
i./f,',i ./■■/'iVr /...-; 

CAPO Vili. . 

È ccl> r <™ Doc il condurre la linea della grande strada dn 
Milano a Brescia per Chiari, e Treviso serva a prevalenti mire 

pre-sello di l'aria paniarfTner Bergamo * 

g 3j. La lirica alta <: pià utile anche al pubblico per minor 
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§ 38. Ed eziandio per estese relazioni di commercio con altre 
bori anche estere Pag 



CAPO IX. 

Vi hanno motivi speciali pei quali la atti ili Venezia debba 
o possa, più delle altre città *-.un [i;irt'-i-iji:inti : il nuovo toiiiunin 
stradalo , sentire ripugnanza alla ]i;-<>['(;;-1;l Ji l'ir passare la granile 
linea per Bergamo amiche per Chiari o Treviglio ! 

Ij 3t». La linea alta giova ansietà nuocere al Veneto com- 



È egli vero che il condurre la linea della grande strada da 
Milano a Brescia pittando per Bergamo incontri ostacolo o danno 

non v'abbinili) nnw./.i :iliba.Uii*:i utili c:)i riunii si possa scansare 
quest'ostacolo o danno7 

$ 4o. Nessun danno derivar può dalia esistenza di due 
iniprese separate perc/iè sarebbero ben regolate con facili accordi 

^ -ì 1 - ?" -"^"r v.'.ì /.rj.-rj/'.-ri f,i .■i:;,vr.r'r'i'v;r,' .ir.'>, r;:r,- 
le difficoltà di indiscrete pretese degli interessati nelle strade da 
Brescia a Milana per Slunza 

CAPO XI. 

Quale sarebbe in ultima analisi il migliore partilo elio allo 
stare delle cose conviene alla Società della grande strada per 
riguardo a Bergamo? 

8 4'- Vantaggi della fusione di tulle le Società nella sola 
LombanUt-V meta con preferenza alla linea aita — Probabile 
insufficienza del suo capitale a tulio fare da se ciò che si 
i proposta 

§ 43. Convenienza per essa in ogni ipotesi di iiffìrire a 
isi'ipv futuri; ir. ...... r.-r;if.:'j.: d'i:.. /ì'i:,m LiTMi; L j<r;i,r'-.. j^j'Ju 

rtu f r<;*YÌ'.i r/.j ?< t T;;tWj a i>r.ic:a 

§ 44> Prevalente vantaggia per eisa Società di questo braccio 
da Bergamo a Br>u.:i,i ir.vr.a: il, ijaclh U-.i Tnviijlio a Bergamo 

§ 45. Utilità della strada alta anche come surrogato della 
bassa in casi a" interruzione, di questa 




ALLIBATO H. HI. 



A ì 



